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ORGANO DEL , PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


A Civitavecchia: gli scaricatori del porto 
hanno realizzato un primato di lavoro per ac¬ 
celerare lo sbarco - sotto la pioggia - di un 
carico di grano. In Emilia: per il secondo 
inverno i lavoratori hanno aperto le loro case 
ai bambini poveri del mezzogiorno. 

Ecco chi salva e ricostruisce l'Italia ! 


ANNO XXIV (Nuove serie) N. 28 


DOMENICA 2 FEBBRAIO 1947 


Una copia L. 10 - Arretrata L. 12 


Perchè evacuare fola? 


Non mi riMill.» fin* esista una 
rlr< i-ninf di governo favolinolo 
nll'nllonlannmontn dalla città ili 
I ola (lolla popolaiiono di lingua 
o nazionalità italiana. Il inoviiiion- 
to .(lotoniiinatosi in quinto senso 
potrebbe quindi o-soio t olendola- 
io spoiunuoo, m* non a*insinui vi¬ 
sto o non vedessimo intervenire 
in o-M> personalità ufficiali o rup¬ 
pi (’soiitanti di organismi governa¬ 
tivi, il clic fa pensare elio la io- 
in. se pur non decisa e loiwipe- 
vobliente stimolala, sia per lo me¬ 
no accolta con favore ila c Ivi ispi¬ 
ra razione di queste personalità 
e di questi organismi. Inoltre, an¬ 
ello s<> nessuno li ri deciso a fa 
suro, certamente nessuno lui par¬ 
lato contro lo sgomitolo degli ita¬ 
liani da Vola, ed è questo i In* a 
me sembra un errine, e ini ono¬ 
re sei io ili politica nazionale. 

Vi ima di tutto, questo sgombe¬ 
ro fornisco ima parvenza di giu- 
vific azione a loloro i quali sosten¬ 
gono che Vola non saiebbe città 
italiana, ma sarebbe stata < italia¬ 
nizzata > artificialmente dopo il 
PUR, mediante l’iinportazànne di 
cittadini provenienti da altre re¬ 
gioni italiane. Siccome erano -Ma¬ 
li importati, e polesnni non sono 
e non sì sentono, per questo ven¬ 
gono via. — ii dirà, e In causa 
dell'italianità ne subirà imi primo 
danni) ev niente. 

Ma a parte que-to. clic è argo¬ 
mento di pura polemica e si può 
controbattere, resta il fatto. I.n 
sgombero degli italiani da Vola 
lientrn in quelle operazioni cosid¬ 
dette di trasferimento o scambio 
di popolazioni che incominciaro¬ 
no n discutersi e compiersi, in mi¬ 
sura limitata, dopo la prima guer¬ 
ra mondiale, e in misura molto 
più larga c i stanno compiendo n 
sono state compiute ora. alla fron¬ 
tiera dei Sndeti, per esempio, e 
altrove, rn’opcraz.ioiu* simile, pe¬ 
li). di solito o viene imposta da 
una delle parti in contesa per la 
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attribuzione di un territorio deter¬ 
minato. oppure viene trattata tra 
le due parti, e un atto bilaterale 
ne regola le condizioni, in modo 
tale che ciascuno dei contraenti 
ne. ritragga un vantaggio. In que¬ 
sti casi, infatti, allo spostamento 
do’lft popola, 'ione /Luna ua/.ionali- 
fà in un settore determinalo, cor¬ 
risponde lo spostamento di popo¬ 
lazioni' d’altra nazionalità in altro 
settore, in modo da stabilire un 
nuovo equilibrio. 

Afa agli italiani nessuno ha im¬ 
posto di sgomberare Vola, c nes¬ 
suno finora, ch’io sappia, ha pre¬ 
sentalo una richiesta cimile al go¬ 
verno italiano, né offrendo un cor¬ 
rispettivo né senza corrispettivo 
Perchè dunque Vola lieve essere 
sgomberata e una po-i/ione nazio¬ 
nalmente italiana deve essere nb- 
jianilonata in questo modo? Fdo 
die ancora una volta ci troviamo 
ili fronte a un atto ili politica in¬ 
ternazionale clic costituisce per la 
italianità un sacrificio, e che viene 
compiuto così, gratuitamente, per 
ripicco forse, ma senza che nes¬ 
suno ne abbia valutato con fred¬ 
dezza e con vero scn=o nazionale 
la portata, il significato. Ic conse¬ 
guenze. Ci troviamo ili fronte a 
uno di quegli atti d’una politica 
elle min volta ini sono permesso 
di qualificare in modo un po’ ri¬ 
sentito e for-e anrhe un poco irri¬ 
spettoso. procurandomi quei grat¬ 
tacapi polemici che tutti sanno 

In altre parole io dico questo: 
se gli italiani abbandonano Vola. 
Vola non sarà più lina lillà itn- 
tj.ina. I perchè non deve più es¬ 
serlo’ Vereltè rn-ì hanno ilei i-o 
due deputati e nlr uni agitatori na- 
•/irmali'ti di non *<> qua! partito 5 
V qualora, tutti «l’accordo, dei i- 
des-imo rhe Vola non lieve piu es¬ 
sere città italiana (ma badate »be 
a una deci-ione simile il mio vo¬ 
to sarebbe sino alla fine e (lcci»n- 
m'*nte cnnirarioM. perihè non do¬ 
vremmo per lo meno far valere 
•ma deci-ione «itnile nelle conver* 
s-i7Ìoni o trattative volte a rego- 
lirr i rapporti tra nazioni e *sta- 
’i da quella parte delle nostre 
r rontiere? Senza contare poi che 
] > sgombero di Vola da parte de¬ 
gli italiani, atto elle ritengo «ìa 
disapprovato dalle autorità jugo- 
•dive. sembra abbia suscitato nel 
! i zona un movimento in dire-zìone 

■ onusta, per mi gli operai e torni¬ 
ci di nazionalità italiana ma 
- mentati favore'olmenic al regi- 
"•r popolare jugoslavo, starebbe- 
’n abbandonando Monfalcone per 
<v itarc il passaggio al regime ita- 
1 ino attuale. In questo modo 
•■I disorganizzano profondamente 
(ine centri ili italianità, si tra- 
*■ forma, senza alcun piano r alcun 
proposito meditato. la carta na¬ 
zionale c industriale della zona, e 

■ hi ne soffre tn prima linea un 
duplice danno siamo noi. italiani. 
-ii per le cnn«rgnenje immedia¬ 
ta di ciò che sia avvenendo, «ia 
per altre conseguenze, remote, che 
nessuno può e-rIutiere e guai a 
noi «e audio lontanamente le do- 
v'-simo prevedere 1 

Comprendo l'obiezione rhe mi 
verrà formulata a questo punto, 
l’oichè agli argomenti politici e 
razionali da me sopra esposti non 
m può rispondere nulla, si ricorre¬ 
rà al sentimento, si parlerà di in¬ 
tollerabili persecuzioni e co«ì ria 
.■sembra che questo sia stato il to¬ 
ro della conferenza dedicata Val 
tra sera n questo tema. Ma se 
una grande parte del sentimento 
che può e><cre oggi dei polesnnì. 
nel momento in etti devono pas¬ 
ture a far parte di un altro Sta¬ 


to, è ioinpiensthile. si tr.itt.i ili 
vedeie in quale modo noi, diri¬ 
genti della nuova Italia democra¬ 
tica, dobbiamo pai lare ai pnlc-ani 
e oiientaie anche i loro senti¬ 
meli ti. 

Chi voi là negali* i he le tei re 
istriane siano state il teatio, ne¬ 
gli ultimi detenni, ili un'a*pia e 
spesso inumana lotta nazionale 5 
Abbinino noi dimenticalo le afio- 
cità * fasciste contro gli slavi 5 
Ignoriamo noi fhe la glicini par¬ 
tigiano degli sl.ni non poteva, in 
quelle i in n-ianze. non prendete' 
essa pme il colmilo nazionale, i 
anzi pei e—ere più pieeisj, il io-j 
lorito t,ibua pcisjnn della inppie-i 
siigli,! nazionale 5 ’ Si natta di ve-| 
ileie -e e pei (pianto tempo vo¬ 
gliamo ic-tare legati a queste for¬ 
me ili lotta e -e non sia inveii* 
un fondamentale inteie—e Italia 
no quello di superarle e (tenie 
anche imi uno sfnizo peno-o. un- 


UN ALTRO PASSO AVANTI VERSO LA SOLUZIONE DELLA CRISI 


11 programma immediat 


/A 

V 


“CAUTA BIANCA,, CONTltO CU KHHCI 


del nuovo governo tripartito 


1) legge per la difesa della Repubblica ; 2) imposta straordinaria sul patri¬ 
monio; 3) trasformazione in legge del lodo mezzadrile; 4) decreto sui 
consigli di gestione; 5) misure urgenti per migliorare il razionamento 


l CAVALLI DI FRISIA 

APPAIONO IN PALESTINA 


Mentre dotine c hamlmii iniziano l'evacuazione 


della Tcrrasanta. Cluircliill chiede aitilo agli S.l . 


condizioni di collaborazione pomi- 
vivenza permanente tra le nazio¬ 
ni che abitano l'Istria. I n sgom- 


1. accordo gonfiale sulla stiutluia 
del Ministero e sul programma è 
-tato raggiunto ieri dopo due riu¬ 
nioni delie delegazioni dei tre par¬ 
titi di massa. Difficoltà si sono avu¬ 
te pei quel che riguai da la nomina 
del nuovo Ministro della Difesa Na- 
I democristiani 


clic con un tempo.anco s.„ rifi. io.|^"«^ a ^ van0 ’ 

' Uomo e noto, proposto lon. Gaspa- 

iotto ma a tale designazione alcuni 


tu* i delegati si erano opposti. Era 
tato deciso in conseguenza di pun- 


bero di Fola, in so-tanza. è imitate su di un alilo nome, che po¬ 


ntili di esasperata lotta naziona¬ 
le. Tra roloro che lo ispirano vi 
sono senza dubbio buoni italiani 
in buona fede, ma vi è senza dub¬ 
bio anche gente (he ha interessi* 
ad alimentale la lotta tra italiani 
e slavi ed esacerbarne le condi¬ 
zioni. per mantenere acceso lag¬ 
giù un fm oblio dì di-cordia. li 
for=e non mancano tra i nostri 
polcsani ani he quelli che pen-a- 
m> all -esilio v per alcuni anni, 
per poi tomaie al seguito di mi 
esercito, nel coi-o o alla fine d- 
im’allra guerra! Vi (ispettiva as¬ 
surda. criminale: da respingere 
per noi. per i mirili figli e pei i 
nostri uepoti: da loiidaunaie nel¬ 
l'interesse c nel nome d'Italia e ili 

Europa. 

fili italiani d lstiia hanno oggi, 
conio parte della iiu-tiu nazione, 
un compilo: — non quello di ve¬ 
nirsene via dalle lino città e all 
dar sognando rivincite impossi¬ 
bili e spargendo il veleno del¬ 
l’odio tra le nazioni, ma ili rima¬ 
nere al pos(o loro e diventare 
ponte e niello di eongiunz.ione tra 
due popoli, due Stati, due (ivil- 
tn. -F.’ .difficile far .questo? -Vi. .vi¬ 
no situazioni scabrose ila supe¬ 
rare. risentimenti da eliminare, in¬ 
tese da creare con pazienza '* Cer¬ 
tamente vi sono, e per ottenere lo 
scopo bisognerà lavorare ohi tena¬ 
cia da ambe le parti. \fa quale 
il rompilo, tra quelli i he ha ad¬ 
dossato alla Nazione italiana la 
politica criminale del nazionali¬ 
smo e del fascismo, che non sin 
difficile, peno-o. duro 5 Chiediamo 
noi troppo ni nostri fratelli ili l’o- 
la? Filò sembrare ili sì: ma -e 
Tossimo tutti d’accordo nel parla¬ 
re questo linguaggio e nel respin¬ 
gere tutto rii» (he tende a farci 
deviare verso una pericolosa, as¬ 
surda. criminale concezione na¬ 
zionalistica dei rapporti tra i po¬ 
poli. è certo che anche ai pule-a¬ 
ni il rompilo sarebbe di molto fa¬ 
cilitato. 

PALMIRO TOGLIATTI 


leva c-.-sere quello di Riccaido I.om- 
itardi. azionista, o di Enrico Molò, 
de molaburista. 

Quest’ultimo, convocato ai Vimi¬ 
nale, si riservava di accettare, dopo 
avei sentito il suo grupoo parla¬ 
mentai e 

I deputati demolavoristi, riuniti 
d'urgenza a Montecitorio, si pronun¬ 
ciavano però contro l'accettazione, 
salvo il caso che si chiedesse a tut¬ 
to i’. Partito di entiare nella coali¬ 
zione governativa. 

De Gasperi non eia di questo pa- 


mm 




Fausto Gallo l’uomo che realiz¬ 
zò le prime importanti provvi¬ 
denze a favore dei contadini, ri¬ 
mane a dirigere uno dei più deli¬ 
cati dicasteri, quello della Giu¬ 
stizia, (love attende al compito 
di presiedere la riorganizzazione 
democratica dell’apparato giudi¬ 
ziario italiano. 


Emilio Sereni dal Ministero della 
Assistenza Post Bellica dove ha 
dato un carattere popolare e co¬ 
struttivo all’assistenza, passa ai 
I avori Pubblici. Il sig. Kecny, 
Presidente della missione del- 
ITJNRRA ha definito l'azione del 
suo Ministero « eccellente opera ». 


rere. Veniva fatto un altro passo 
presso Molò, che non sortiva alcun 
effetto La questione del Ministero 
della Difesa veniva allora momen¬ 
taneamente accantonata, in attesa 
di consultare altre personalità indi- 
pendenti. 

La delegazione tripartita ha ter¬ 
minato i suoi lavori alle 22,40 Ver¬ 
no! chi uscendo, dichiarava che si 


era discusso sopratutto del pro- 
■ gromma e lasciava intendere che, 
dopo il rifiuto di Molò, era proba¬ 
bile che si ritornasse di nuovo sul 
nome di Gasparotto per la Difesa 
Nazionale. Alle 23,10 usciva De Gd- 
speri il quale cosi commentava i 
lavori della giornata; * Credevo di 
terminare questa sera ma invece 
quando sj arriva ai dettagli si tro¬ 
vano delle difficolta. Queste diffi¬ 
coltà riguardano il problema della 
Difesa e della Sanità che sono iir^ 
hbftàntl al fine di quella marcia 
attraverso il ponte clic vi ho in¬ 
dicato ieri ben *. 

Stamane alle 10 le tie delegazio¬ 
ni si riuniranno nuovamente per 
decidere sui punti ancora contro¬ 
versi Se si raggiungerà l’accor lo 
è possibile che in gioì nata il nuo¬ 
vo Ministero giuri nelle mani dei 
Capo dello Stato. 

Giovedì lì il nuovo Governo si 
presenterà davanti all’Assemblea 
Costituente che dovrà approvarne il 
programma 

Il programma concordato ieri 
prevede l’approvazione di leggi mi- 

(CoiUinua tu 4. / >uy.. 5. lolonnti) 


VIVA ì LAVORATORI DI CIVITAVECCHIA! 


115 tonnellate di grano all’ora 
scaricate a mano sotto la pioggia 


stata 


GERUSALEMME. 1 — Migliaia 
di civili britannici dell’ainmnistra- 
zione inglese in Palestina sono af¬ 
fluiti nella giornali! di oggi nei cen¬ 
tri di raccolta di Sarafand e Haifa 
m vista deH'iimr*nent~ rimpatrio 
deciso dalle autorità di Londra 24 
ore prima della pi tv edibile procla¬ 
mazione della leggi marziale. 

L’Alto commissario per la Pale¬ 
stina Sir Alan Cuunineham ha riu¬ 
nito nel pomeriggio dì oggi nel suo 
ufficio i più alti funzionali della 
amministra/.one pale.-tine-e per 
concertare un mano rii azione in 
\ i.-ta di imminenti operazioni di 


liceo la composizione ilei nuovo governo, così come è 
fissala ieri dalle delegazioni dei (re Partiti: 

PRESIDENZA: De Gasperi (sottosegretario: un democristiano); 

INTERNI: Sceiba o Aldisio (sottosegretario: un socialista); 

GIUSTIZIA; Guìio (sottosegretario: un democristiano): | polizia su vasta .scala contili la ic- 

LAVORI PUBBLICI: Sereni (sottosegretario; un democristiano); I sisten/a na/ionalistna ebraica 
TRASPORTI: Ferrari (sottosegretario: un democristiano); | 

INDUSTRIA E COMMERCIO; Morandi (sottosegretario allTmlu- Arresti In vista 

stria: un democristiano; al Commercio: un socialista); Feivono ovunque i piep.u u’iv i 

LAVORO: Romita (sottosegretario: un democristiano); militari: truppe inglesi hanno .steso 

POSTE: Cacciatore (sottosegretario: un democristiano); liettolosamente siepi di filo soffiato 

AGRICOLTURA: Segni (sottosegretario: un comunista): } attorno agli edifÌJi di maggiore im- 

PUBBLICA ISTRUZIONE: Gonella (sottosegretario: un socialista) : Idella Pnlertma nonché alU* 
MARINA MERCANTILE: Aldisio o Sceiba (sottosegretario un soc.); 

COMMERCIO ESTERO: Vanoni (sottosegretario: un comunista): 

FINANZE E TESORO: Campili! (cinque sottosegretariati, così ri¬ 
partiti: alle Finanze, un d. e.; al Tesoro, un d. c.; ai Danni 
di Guerra, un soc.; alla Finanza Straordinaria, un com.; alle 
Pensioni, un com.); 

ESTERI: Sforza (sottosegretario: un comunista; sottosegretario per 
gli Italiani all’estero: un socialista); 

DIFESA NAZIONALE: Un indipendente (con quattro sottosegre¬ 
tariati di cui due alla Guerra, che andranno rispettivamente 
ad un comunista e ad un democristiano; uno alia Marina che 
andrà ad un socialista cd uno all’Aereonaiitica che andrà ad 
un democristiano). 


nico di far evacuare dalla Pah .-.li¬ 


na ì civili ini Mesciuto un forte .P- 


larme nella popolazione locale: ta e 
provvedimento miniti viene j ite - 
periato come l’inizio eli una ve.vn 
oflensiva armata contio il tenui i- 
.*mo ebiaico e fa ntoneie elio le an- 
tcnt.ì militari britanniche abbialo 
avuto • carta bianca . nelle finii •• 


operazioni tendenti a . domare 
Delazioni ria udì" tuie 


le 


installazioni militari eri ni plinti 
strategici del pae.e. Gei usalemme è 
percorsa da sbarramenti di retico¬ 
lati secondo una pianta apparen¬ 
temente eapriceio.-a propalata tre 
mesi fa in vista rii una situazione 
di emergenza. 

Tutti ì campi ili concentramento 
c le prigioni della ^’eria-anta sono 
stati attrezzati in vista di un im¬ 
minente afflusso ili prigionieri ed 
internati a seguito degli arresti che 
si prevedono verranno effettuati in 
n.assa nelle prossime 48 ore. 

La decisione del governo britan- 


DICHIÀRAZIONI DI SMODLÀKA DOPO L'ASSASSINIO DI GLUNCIC 

inglesi 

guerra „ 


“Le autorità militari 

difendono i criminali di 


Eboli, “zona della molte,, - La Con fraternità di S. Girolamo e il doti. 
Mebok • Djujic prete ortodosso e capo cetnico - Pavelic si trova in Italia? 


CIVITAVECCHIA. 1. — Per ren¬ 
dere disponìbili in tempo utile al- 
Papprowigionamento del Paese ol¬ 
tre 5000 tonnellate di grano, tra¬ 
sportale per conto delTU N.R.R A. 
dal piroscafo italiano «Maria C. «. 
gli scaricatori di Civitavecchia han. 
no battuto un record di velocità. 

Le cattivissime condizioni del 
temoo. Pin-istente pioggia e uno 
spe.-so si rato di tango contraria* ano 
notevolmente i lavori rii scarico 
Cionono-tante. le Cooperative Por¬ 
tuali di Civitavecchia hanno orga¬ 
nizsato Io scarico su un piede di 
emergenza. Tre squadre di lavora¬ 
tori del porto, hanno trasportato a 
mano, giorno e notte, il carico pre¬ 
zioso. raggiungendo spesso l'altis¬ 
sima media di 115 tonnellate per 
ora lavorativa «la media normale si 
aggira sulle 70-80 tonnellate). 

FT soltanto per questa tenace vo¬ 
lontà ricostruttiva e per questo spi¬ 
rito di sacrificio, che le 5000 ton¬ 
nellate di grano sono state scaricate 
in soli tre giorni, permettendo alì 
piroscafo di proseguire senza ritardo 1 
per Torre Annunziata, col resto del 
mio carico. 


Ora i reduci e i d pendenti del Mi¬ 
nistero ,-ono preoccupati dalia even¬ 
tualità che c:ò venga a mancare. Per 
questo la Federazione Romana della 
Assoeiaz.ione Reduci, ha votato un 
ordine dei giorno in cui invita :1 Go¬ 
verno a non dimenticare le passate 
e presenti sofferenze dei r«duci e dei 
combattenti, e fa oresente che le Se- 
z oni reduci sono state invitate a prò- j 
seguire l’agitazione in attesa di ulte¬ 
riori decisioni. 

Anche i dipendenti del Ministero 
deli'Assistenza Post bellica e d; 90 
Uffici periferici sono da tre giorni in 
aaitaz^one. Ieri si è effettuata !a so- 
spens’one dei lavoro per un’ora. 



Come si può giustificare la di¬ 
fesa che dei criminali di guerra 
criniti fanno le autorità militari 
britanniche in ItrTia? 

Questa domanda è stata Dosla 
cjH’attento pubblico dei giornalisti 
italiani e stranieri. ch*‘ era ieri 
convenuto alla conferenza stampa 
del rappresentante jugoslavo in Ita¬ 
lia dott. Smodh'ka. a proposito 
elei l'assassinio del gerente del Con¬ 
solato jugoslavo di Napoli. Vicko 
Gluncic. Come è noto il funziona¬ 
rio jugoslavo venne ucciso il 25 
gennaio negli uffici del Comando 
britannico dell’unità dei cetnic, ili 
Napoli, alla nrv-enz? degl* ufficia- 
| li responsabili di quel campo, da i 
parte di un urunpo di criminali di 1 
guerra jugo lavi 


te di volere tornare In patria op¬ 
pure se qualcuno fugge dal campo 
allo scopo dì rimpatriare, costui 
viene riacoiuffato e consegnato ai 
capi epinici.* 


Il campo di Eboli 


j Massacrato a colpi di mazza 


Ari Eboli i fuggiaschi vengono 
rinchiusi in una tei ribile prigione 
dalla quale è difficile olir 'alcu¬ 
ne esca vivo. Quasi ogni s rimana 
dal campo di Ebo!i qualcuno viene 
portato in incognito - al campo 
-anto.. Simili irridenti toccano 
qualche volta anrhe alla popola¬ 
zione italiana: gb abitanti chri- 
mano la zona intorno ad Eludi 
- zona della mor’c 

! In que-’e condL.inm eh tr i rorismo 
jl* autorità oritarnlche hanno pro- 


j Questo grave delitto, grave an- 
j che per il modo con cui fu perpe¬ 
trato <il Gluncic fu massacrato a 
Icolpi di bastone e di verghe di fcr- 
i ro) è una diretta conseguenza riel- 
:la politica seguita dalle autorità in¬ 
glesi nei confronti dei cetnic*. In 
Italia sì trovano numerosi cam¬ 
pi popolati dai ccminali di guerra 
jugoslavi se ne trovapo a Napoli, 
a Bari, a Bologna, a Firence. a 
Modena, a Reggio Emilia, a Pado¬ 
va e tutti raccolgono cetnici op¬ 
pure urtasela che sino al* ultimo ino 1 , 


Il cé jégno Giacomo Ferrar! ri- 
conf» yTato Ministro del Trasporti: 
In ' / mesi di serrato lavoro ba 
dafif uno slancio nuovo alla rico¬ 
struzione delle Ferrovie italiane. 


mento hanno combattuto insieme 
at tedeschi contro l'esercito di li¬ 
berazione jugoslavo. 

In questi campi s: mantengono 
sotto la protezione dello autorità 
britanniche, formazioni militari 
nelle quali i snidati jugoslavi si 
trovano al comasco di criminali 
di guerra. 

II maggiore di questi campi è 
quello di Eboli. In esso sistemati¬ 
camente si conduce una propagan¬ 
da menzognera e vi domina il ter¬ 
rorismo. Sa a qualcuno degli abi¬ 
tanti di questi campi viene in men- 


tnosso il 27 luci’ j lP4fì lina inchie- 
ria chi dc.-.cì_ì',i.'-c ritornare in 
•Ingoi)*»* la O-ornnr, manifestare i 
Imo dc-idcri rii rimpatriare solo 
54 persone, tra cui anche il mag¬ 
giore Sava Diurrnovic. il quale fu 
per que-to ^ul : o-to assalito t ac¬ 
colte fiato da parecchi criminali di 
guerra. 

Ad Eboli ri trova il comminano 
della famigerata polizia della Que¬ 
stura speciale di Belgrado. Cruijcic 
Rndam. Durante l'occupazione tede- 
-ca a Belgrado furono effettuati sot¬ 
to la sua guida più di 10 000 arresti 
e * spedizioni » ai lavori forzati in 


Germania Egli inflisse anche per- 
-onalmento delle torture agli arrc- 
-•tati per ottenere notizie suij'aitivi- 
ta dei patrioti: strappo i denti d'oro 
ai cadaveri delle sue vittime rom¬ 
pendo loro le mascelle. Con quel¬ 
l'oro si fece fondere alcuni cubi di 
cii ne possiede ancora due 
Le Autorità militari inglesi non 
arrestano questi criminali di guer¬ 
ra jugoslavi i quali si muovono li¬ 
beramente in Italia, .svolgono una 
propaganda falsa c calunniosa con¬ 
tro la Jugoriavia cd esercitano il 
terrorismo non solo nei campi, ma 


< NON ESISTE TI, NORD E IL SUD: ESISTE T/ITATIA . 


Mille 66 scugnizzi „ arrivano in Emilia 


anche contro la popolazione locale 
italiana c contro tutti coloro che 
dimostrano sentimenti democratici 
Uno tra i più grossi capi dei cetni¬ 
ci è Miodrag Damjanovic, tradito¬ 
re e criminale di guerra Ira i più 
compromessi (capo di Stato mag- 
gioie delle formazioni ■* quisling » 
di Ncdic) Egli si trova attualmen¬ 
te nel campo di Eboli c* si firma 
— le autorità militari britanniche 
ne sono a conoscenza — comandan¬ 
te del capo di Stato maggiore del 
* Comando sviliremo ibril e-eicito 
reale iugoslavo . 


Dove vive Ante Pavelic ? 


Stanley chiede 
una « politica risoluta » 

Tuli Mippo.'iziom hanno tKi’.o'c 
ci n terni.) cìnl dibattito tenuto .-1 km 
alla Camera dei Comuni, nel tm-n 
elei qna'e Oliver Stanley. e\ nti'i'- 
-tio delle Colonie nei gabinetto 
Cinti chili, ha chiesto . una politico 
energica' e re «Iuta che chiudo 
• Trio delle umilia.•ioni . in P.ile- 
-tiua 

Dal tanto mio \V Churilull. dipo 
avir diclini!ato ’ ihe l’inghiltena 
nor può assolutamente roppoi tare 
’a i e-pon.-abilitu df evitate la 
guena civile in Palestina fui mulo 
ed ebrei ». ha affermato che o tale 
responsabilità dovrà essere so-u- 
nula daH’ONlT oppine il Cove ino 
inglese dovrà chiedete agli Stati C- 
nui ui unirsi alla Gran Bretagna < a 
parità di condizioni, nello svolgi- 
incoto di una politica comune pa¬ 
lestinese e con una connine puh.- 
eipazione negli spaigimenli ili san¬ 
gue. negli udii, nei limonimi e nei 
fastidi * 

Come è noto, la tesi esposta dal 
leader conseivatoic c stata già in 
■nan patte attuata dal governo bn- 
tannico. il quale ha cointeressato 
attraverso trattative netrolifeic nel- 
l lian e nellTrak, il governo degli 
Stati Uniti alla sua politica nel Me¬ 
dio Oriente, onde ricevere un ap¬ 
poggio sostanziale jn Palestina, turi 
cui territorio dovrà sboccare il 
grande oleodotto che porterà il pe¬ 
trolio americano daini.m al Medi¬ 
terraneo 


GII arabi approvano 


A questo punto un giornalista 
americano ha domandato a Smodla- 
i.a se in Italia si trova anche Ante 
Pavelic. il capo del famigerato 

Stato indtvyndonte cioato- Smo- 
dla’ia ha risposto testualmente: 

- Questo Io no-,-ono sapete meglio 
quelli che lo hanno o-'pitato in Au¬ 
stria •> 

Le Automa sanno dove si tio- 
zano i traditori c i criminali di 
guerra jugoslavi: eppure 'ssi h li¬ 
no rifiutato la collaborazione con le 
autorità jugoslave in Itali-. dimo¬ 
strando chiaramente di non voler 
con egnzre al governo jugoriave i 
♦roditori della Patria - Tale modo 
di agire ha soggiunto il rappresen¬ 
tante jugo=lnvo Smodlaka. è perico¬ 
loso per un sano ordinamento de¬ 
mocratico del mondo, per l'accordo 
e l'esistenza pacifica dei popoli De- 
sideio che l'opinione pubblica mon¬ 
diale c specialmente Popininne pub¬ 
blica democratica in Inghilterra, 
-appia che le autorità militari in¬ 
glesi in Italia difendono « tradPori 
e i criminali di guerra iugoslavi cd 
in tal modo turo,ino i rappoiti tra 
i popoli della Gran Bietagna e del¬ 
la Jugoslavia Con il loro compor¬ 
tamento le autorità britanniche 
« hanno determinato la pos-ibriPa 
che elementi cctnici.i quali -i tro¬ 
vano sotto il loro romando e la lo¬ 
ro giurisdizione, commettessero Fas¬ 
sa? rinio dei funzionari jugoslavi» 

AI •ormine delle sue dichiarazio- ‘ 
ni Smcdlaka ha affermato* Siamo 1 
convinti che il popolo italiano al- j 
lorchè diventerà padrone del oro-! 
jprio paese non tollererà che sul sito} 
'territorio soggiornino tanti crimi-j 
nali di guerra jugo.riaci c che »*-ri. 
con la loro criminale attività tur- ; 
bino i rapporti fra il popolo Italia- 1 


I primi commenti raccolti negli 
ambienti americani sul discoiso 
pronunciato da Churchill sono tut- 
•avia decisamente sfavorevoli. Mol¬ 
ti membri del Congresso americano 
hanno dichiarato che gli Stati Uni¬ 
ti non possono accollarsi impegni 
tanfo gì avi come quelli derivanti 
dall'amministia/ione della Palestina 
e che la soluzione migliore del pn>- 
blema saiebbe quella di trasferiir 
alle Nazioni Unite il mandato bn- 
tannico sulla Palestina 
Le notizie riguai danti le deci-io- 
m britanniche in merito alla Tei i ■ 
Santa sono state accolte con pai li¬ 
molare favore negli ambienti ai ab, 
II dr. Fadii .Tatuali, Mintstio degli 
Esteri dellTrok. ha dhhiaiutn eh' 
nelle misuie pio=m> dalle autoii’. 
militari britanniche egli scorge < il 
oi.mo passo verso il iist.ihiliinoetn 
dell'ordine in Pale-lina, condi/ion • 
prima rii ogni soluzione della qu< - 
stione palestinese » 

A Londra è sfato dichiarato uff" 
linimento che le disposizioni pus*- 
dalle autorità militari inglesi ni,., 
l e\ acuazionc dei civili (e l'im/to d 
una nuova offensiva nntichrau.H 
non ha nulla a che vedere con 1., 
recente conferenza anglo-araba 


Protesta jugoslava 
presso il Vaticano 


BELGRADO. 1 — Il Governo » ■ i _ * * - 
=!avo ha presentato oggi due note al ,, 
-egrcteria di Stato della Citta u< I 
Vaticano per pintc-tarc contro F«> le¬ 
talità e ra->-istcn7n clic il VaUc.im* 
ofìie a criminali di Guerra jupo-Dv ■ 
In una nota viene chii-to la ii-t - 
t”/ionc di 5 «noti eliminali di ,i<i- 
ìa» I.'altia nota invece contane ’.n.t 
prote-trt per le attività svolte do'., 
« Commb«ione rii A-ri-ten/n Ponili - 
eia» rhe ha fornito ad un ceito i.li¬ 
niero di criminali di gucria juce I, - 
vi ì mezzi pei ragguinccrr il S io 
Amo ta fornendo Imo drnaio < - 

sa nor 1 1 


E di Itici lo seguirli 


IL CAMBIO DELLA LIRA 


Una precisazione del Minsero 
del Commercio Estero 


L'Ufficio Scamoa del M-mMc.o del 
Commercio Estero comunica 
«In merito alle voci corse in qu“«ti 
giorni circa una variazione del cam¬ 
bio ufficiale tra il dollaro e la lira, 
ri preci-a che Punico provvedimento 
adottato dal Governo italiano in ma¬ 
teria con«i-t- nel decreto mmi-teriale 
del 20 gennaio 1947, entrato In vigore 
il 2.ì gennaio, con il quale le dispo- 
sizitni già esistenti sull'utihzzo da 
parte degli e«oortatori del 50*7 della 
valuta ricalata «ono state e ; te;e al 
turismo e alle rimesse di carattere 
finanziario >. 


I rednei in ajrttazioiic 


per la soppressione del Mmist. 
dell’Assistenza Post-Bellica 


La notizo della .^oppressione del 
Ministero deTTAssctenza oost-belhea 
ha messo In vivo stato di agitazione 
vaste categorie di assistiti. 1 quali 
avevano potuto direttamente consta¬ 
tare l’importanza dell'opera evolta da 
queato organismo. 


Generosa gara ira le eeìlnle eonuinisie emiliane - < Mettiamo 500 lire a testa >. dicono i 
compagni - C/è un signore clic parìa di speculazioni politiche - Lettere da Napoli 


(Nostro servìzio particolare) 
MODENA, 1. — La temperatura c 
molto bassa. Ora non nemica più, e 
nelle strade i disoccupati lavorano 
allo sgombero. Fra ima palata e Col¬ 
tra si parla del fatto del giorno: 
l’arrivo dei bimbi di Napoli ospitati 
per l'tnverno da famiglie di lavora¬ 
tori emiliani. Qualcuno è indispet¬ 
tito La radio ha detto: - Da Napoli 
è partito il primo scaglione di bam¬ 
bini napoletani ospitati da famiglie 
benestanti emiliane ». E' la parola 
- benestanti • che he dato ai nerci 
a molti di loro. *31 sarcin nuveter 
m che /ami» t van i ragazol di po¬ 
ster fradei napoletana, diceva uno. 
Ed infatti lo sanno, loro, come e do - 
re verranno collocati i bambini di 
Napoli. 


Abbiamo assistito a diecine e die¬ 
cine di riunioni di cellula: di quelle 
-• cellule » che certa gente supersti¬ 
ziosa crede siano un nomignolo per 
designare il sovversivo in agguato, 
pronto a sgozzare un signore. Ab¬ 
biamo udito gli operai, modesti ope¬ 
rai capi cellula, spiegare ratto va¬ 
lore umano dell’aiuto agli «-scttgniJ- 
ù». In iuta riunione, fra un’esplo- 


sione dì entusiasmo, Abbiamo udito 
l’operaio S. G. padre di sette bam¬ 
bini, aire: » Propongo di dare cia¬ 
scuno cinquecento lire al mese al 
capo cellula per il sostentamento 
del bambino che dovrà diventare 
la nostra moscone -. Tutti accetta¬ 
rono. 

E lai» episodi sj sono ripetuti in 
ogni riunione. Abbiamo visitato la 
sede dì una sezione del modenese: 
Sassuolo. Fuori della sede c’era un 
grosso tabellone con il numero di 
bambini raccolti da ogni cellula. La 
cellula - A. Gramsci » era in festa. 
I compagni, nella riunione della lo¬ 
ro cellula, avevano promesso di * far 
onore al grande scomparso ». 

Il compagno B. E. riene in Sezio¬ 
ne con la faccia scura: dice al com¬ 
pagno SéaretGrio che lui vuole un 
bambino tutto per se. Lo porterà 
al cinema, ha detto, e la sera, vici¬ 
no al caminetto gli forò cantare 
• O sole mio.', Feneste che luci ve *. 
• • • 

A Modena, il treno da Napoli che 
porto i 1000 bambini, è arrivato' con 
molto ritardo sull’orario pretesto 
Dal finestrini si affacciano i muset¬ 
ti degli « scugnizzi a di Napoli. Fuo¬ 


ri. sui vagoni del treno r'c ur.u»uo» « M<o figlio ha perso la rnurn- 
grande scritta. * Non esiste il Nordìma tre anni fa sotto al bombarda- 


e i! Sud, esiste Vltalic! •. 

Donne dell’U.D.I., rappresentanti 
del P.C.I., del F.d.G. e di cifri par¬ 
titi incominciano l’opera di smista¬ 
mento dei bambini per i vari paesi 
della provincia. Un signore ben ve¬ 
stito rivolto ad un ricino dice: « ET 
una speculazione politica, questa’ » 

« Fate anche rot di queste specvlo-ì 
rioni politiche, che le mamme na¬ 
poletane e con loro tutto il popolo 
ve ne sarà grato.’ ». gli risponde il 
rìcino. 

Mentre i vari scaglioni partono 
su autobus o su trenini diretti nei 
paesi dove andranno ad allietare le 
accoglienti e, generose famiglie mo¬ 
denesi del bistrattato « Messico 
d’Italia», noi saliamo sull’autobus 
di Sassuolo per recarci col primo 
scaglione di bambini napoletani tn 
quel paese. 

Qualche bambino ha in tasca let¬ 
tera indirizzate alle famiglie che le 
ospitano. Ne leggiamo qualcuna: 
« Sono una povera madre che si 
permette pregare a mani giunte af¬ 
finchè voi fratelli dciVNQtn set- 
ttnlrionala aiutiate il mio bambi- 


menfo. siamo in otto in famiglia: io 
sono disoccupato e nessuno lavora 
E’ con dolore che lascio partire mio 
figlio, ma so che voi, generosi emi¬ 
liani, sarete per loro come dei ge¬ 
nitori ». * Mi chiamo E. Sìnrctzz. 
mutate mio figlio: è un bravo ra¬ 
gazzo. Fatelo studiare ed ogni qual¬ 
volta mi scrivete fate scrivere una 
riga anche da mio figlio. Vi bacio » 
Moresca ha doto al figlio anche una 
cartella con un libro e due qua¬ 
derni. 

Ripenso al signore ben vestito del¬ 
la stazione che parlava di » specu- 
ìazioni politiche ». 

infanto ta consegna dei bambini è 
terminata; altri bambini arriveran¬ 
no: al'n bambini verranno aiutati 
in questi dun mesi dell'inverno 
materialmente e moralmente dal la- 
rorafon emiliani, che ai vari in¬ 
ventori di « troike », alle calunnie 
dei gazzettieri venduti, a tutti co¬ 
loro che affermano che nell'Emilia 
ed a Modena rosse si è buoni solo 
ad uccidere, rispondono cosi: con 
un gesto semplice e umano. 

FRANCO ALFAM 


no e i popoli della Jugoriavia Per-| 
ciò ci attendiamo che Fltalia in'ra-i 


prenda da parte =ua tutti quei pa-- 
«i necessari affinché non continui¬ 
no a restare in Italia i criminali di 
guerra jugoriavi. ma affinché e-«i 
vengano consegnali al governo lo¬ 
gos! a v o - 


TIBSO L ESITI' DEI LAV0F47C*.! iVEBlCIVP 


L'À. F.L. inizia le fraftatìve 
per la fusione con il C. 1.0. 


MIAMI. I — L'Esecutivo della 
Federazione Americana del Lavoro 
(A F.L ) ha autorizzato il proprio 
pre.-idenle. William Green a pren¬ 
dere conlatri con Philip Murray 
pre.-idcntc del Fai tra grande orga¬ 
nizzazione sindacale americana, il 
C I.O., al fine di iniziare negoziati 
per una fusione delle due organiz¬ 
zazioni nella lotta contro la legisla¬ 
zione proposta dai repubblicani ten¬ 
dente a limitare i diritti dei sinda¬ 
cati. 

Nel caso in cui le trattative aves¬ 
sero esito positivo, i 13 milioni di 
membri delle due organizzazioni 
sindacali verrebbero a costituire un j 
fronte unico. 

Come à noto, il C 1.0 si staccò 
da'l’A F.L. nel 1936; Fultimo tenta¬ 
tivo di mettere fine alla scissione 
fu fatto nel 1939, ma si concluse 
con un « nulla di fatto ». 


l'o'Xlìl» r Q alto lini Un.O .'•'l’¬ 

Io fiiciemia deli Chi prono, r f'r* 
iri.ii'iia’t n currr dr"’ O.N /.’ ,70 'ii 
Cenuro 

II Popolo r.nrtit'sce che ION AL¬ 
MO tclIii’i eoi armiti r u"t.in ite t! , 
o,(n>ii iìei; : r %'rtinien ftrSiMdi — 
Jci’c .’» S fruucc-i — fumo '-’i.l ' r- 
rrde*. Il Quotidiano un ccc. (.*, > 
che rOV.1T7.VTO f.j hrni<rn-io a 
quel U, eoe j,t e c.ie i (roil/inii ik> i 
fono cririni'rli rio creipf’ceniri 
( 01 rcr-nr, poltl’ct del r ouiu m«i> o * 
•S >i f)-ie%t’u‘Uri>(] eii’emict’Cfi drf.r- 
Zmne tl-llc -V .V T’Olì Ci soffejmrrf ■ 
ni', tri .JcrCi io co'r» Popo’o e i 
tubano a inerme, rì’iicc orilo 

P urlio i f rninp>ile si *1170 fa re r fUe 
il Q ii'if diano chieda a r.oi <!< ' c 
p-oi e. So. cari signori .Voi a boui- 
l'io f-.-mto min documenta?.o 11 
Truca a ini '.ode,cure r o iranno’ 
che c> cd c r/otitine, lU/to. Tocca 1 
io, smentire E non bada -comoda 
re Pio XT7. Che altro può significe¬ 
te qvata frase del Pontefice riporta¬ 
ta nella vostra manchette (• .Ve - 
silfio certamente pensa di disaiuu-- 
r c la giudizio nei riguardi d- co’ 
ha profittato della onera per 
nictterc veri c pr' 1 alt delitti di ri - 
r.lro comuiic *) se non che (iremmo 
Taipoac no» colla nostra argointni f- 
Zicae e r 01 , suinori del Quotiriinro 
torio? Vi date la zappa sui piedi 

In ima cesa poss'nn.o concordai c 
e-,’ rot; quando rifiutate la dlstin- 
z. o,ie tra delitto politico c dr! fi., 
comune E’ e*otfo 1 responso!» t< 
della inerte di minhaia di paino:, 
di ebrei, di vecchi, donne c ho 
boli. no?, sono dei politvi; .sono ile, 
rotr/arissimi assassini ed é come te¬ 
ff che ve esigiamo la punizione Ila 
Ieri l'altro II Quotidiano non h 
cli'araava e per'Cguitatt »’ 

Ci sembrava d’aver capito ter 
Vattro, che per f gurnnlistt del 
Quotidiano non dovesse esser pu¬ 
nito nessuno, e che don Epnmni-n- 
da Troia dovesse esser confiderò!» 
alla stessa stregua di do,i Mniiuu . 

Dar cero à difficile seguirli. 
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NEI CANT IERI DEL GEN IO CIVILE 

0 sono appaltatori 

die non lo vogliono cnpirc 


I^a trasformazione del cantieri del 
ertilo Civile, già Ir atto da qualche 
fiottiti, si va Intensificando, Le !nsi- 
nuazlonl velenose ed allaimlstlche 
lanciate da certa stampa con la evi¬ 
dente Intenzione di mettere in o:ga- 
fiio gli operai e spingerli ad azioni 
mcuii-.'ilte. sono cadute nel vuoto. 

I lavoratori hanno compreso perfet¬ 
tamente che neirinteresse di tutti, e 
principalmente loro, era necessario 
avviate 1 lavori del Genio Civile r.u 
uà inailo di vera ricostruzione e di 
pubblica utilità. 

Questo non solo per {jurantlre agli 
operai una più stabile occupazione, 
ma anche per stioncare definitiva¬ 
mente l'Intollerabile speculazione che 
tanti imprenditori praticavano su 
«pici lavori. 

F. che la cosa non venga ancora dl- 
j;rifta da qualche Impresario, è pro¬ 
vato dai tentativi di sabotaggio che 
da pai te di alcuni si cerca tuttora 
d: operare. Sappiamo per esemplo che 
l'impresa Alblnatl, ha respinto alcu¬ 
ni operai con il pretesto detto scarso 
i codiminto. 

I,'. Kdllconsor/lo » da parte sua. do. 
t>o aver assunto l’appalto di alcuni 
lavori, ha chiuso 11 cantiere per noti 
sottostare agl impegni sottoscritti 
turca l'impltfio di nuovi operai. 

Altra impresa che noi denunciamo 
Provveditorato per 1 provvedi¬ 
menti del caso, è la « Montiroll », la 
quale, dopo aver assunto 'degli operai 
stagninl, inviatigli «lall’Ufflcio di Col¬ 
locamento. si è affrettata a Uceu- 
/•aril dopo alcuni giorni senza un 
motivo plausibile. 

Kbbene, noi diciamo alto e chiaro, 
die 6 necessario provvedere subito 
ad eliminare simili abusi. 

K' necessario altresì clic gli im¬ 
prendilo! i sentano 11 dovere non solo 
di non ostacolare ma di facilitare 
:ii tutti 1 modi l'Impiego e rutllizza- 
-/lono degli operai che vengono tra¬ 
sferiti dai cantferl In corso di tra¬ 
vio: inazione, tenendo presente che 
questi lavoratori debbono essere aiu¬ 
tati a riprendere l'abitudine ad una 
normale e sana attività lavorativa. 


I corapensi, per verità, furono già erte¬ 
si ai comunali; ma in lare ai già nei.cu¬ 
llati e incompreitsifiili criteri di tliffrren- 
lazione, tali compensi furono svuotati di 
ogni reale benefeio. Ad aggra\are ciò si 
aggiunge 'ma serie di clamole die fanno 
assoluto divieto ai comunali ili percepire 
qualsiasi altro assegno, indennità o Com¬ 
petenza di torta. 

Tale palese ingiustizia ha cagionato nei 
comunali un vivo risentimento. K in una 
riunione tenutari in questi ultimi giorni 
ersi hanno votato un ordine ilei giorno 
in cui, fatta presente la loro condizione, 
avvertono le autorità che »e i loro deside¬ 
rala non saranno accolti essi potranno an¬ 
che [orsi iti sciopero. 

Dopo di questo vogliamo sperare che chi 
di dovere ritorni su una decisione cori 
contrastante con i principi! della logica e 
della giustizia. 



Questa è la nicchia che adorna 
lo « scantinato » del fascista 
IMschcdda 


BUON COL PO DEL COMMISSARIATO ALLOGGI 

L’ex-segretario di Balbo 

ha perduto la garsonnière! 


Il /a.cii/a Agostino Plschedda. che abi¬ 
ta attualmente un appartamento filo in 
via Salaria I2V di propritlà della moglie, 
*ignora Ada Cipolla, ha perduto la tua 
* garsonniere »/ 

Il tuo £ un tipico caro. In tempi piti 
telici per lui, il Pitehcdda era segretario 
particolare di Italo Dalbo, da cui fu no¬ 
minato t onsigliere e precidente di sezione 
della Corte dei Conti. Ora invece, dopo 
mere sialo al .Vnrd con la repubblica di 
Salò ai tempi dell'occupazione ledetea, ti 
è pitta requisire la tua alcuna segreta dal 
Commissariato agli Alloggi, che ha prov¬ 
veduto a farvi abitare un operaio tipo¬ 
grafo croi la famiglia. 


TENTATA EVASIONE DI UN PRIGIONIERO TEDESCO 


Fermato da un colpo di carabina 
sufla via dei ritorno in patria 

V incidente provocato dall 1 ammutinamento di uno “compagnia di lavoro ,, 


dipendenti comunali 
non sono soddisfatti 

,\<i!t si comprende proprio per quali ra- 
t'i.-’i .11 dipendenti ilei Comune di Poma 
a «-.-eie riservato un trattamento sen- 
‘ddlmente interiore a quello degli intpiega- 

!■ ‘Pitali. 

S • ini itti analoghe sono le mansioni. 
p:i;ì high e Ir attribuzioni, identici il tenore 
■ ii siti e le esigenze tini momento che 
i i coninomi nella stessa cittì — non 
-t e.i;i:«cc i rrchù i comunali dehhano es- 
*• re co»tretti a strappare attraverso una 
■i rie continua di protese e di agitazioni, 
rari limefici clic, già concetti agli statali. 
• ito rtM'cro per logica spettare anche a 
1 , f r 

!.' . 1 , occtì giorni la minaccia ili una 
m o-.-.i agitazione riti comunali ove nei 
gì>o imi giorni neri iriiga esteja anche ad 
, . ! li com-rvsiofe <li quei commisi pr-r 
;> l'unto straordinario c drl prendo di 
p-r-ct.za, di cui già irniscor.u gli statali. 


Un soldato tedereo, in forza presso 
una compagnia di lavoro composta d) 
prigionieri del dtsclolto esercito ger¬ 
manico, è sta'o Ieri ferito al ventre 
da un colpo di carabina esploso da 
un agente della Mllitary Pollce ame¬ 
ricana. L’lnc : dente è stato provocato 
da un tentativo di fuga del prigio¬ 
niero. 

I precedenti deH‘eplsodio sono I se¬ 
guenti. Venerdì scorso, alle ore 18. la 
compagnia cui appartiene li • Fritz • 
in questione, si era ammutinata, rifiu¬ 
tandosi di lavorare In un deposito 
alleato nella zona di Roma. 

In seguito a tale rifiuta di obbe¬ 
dienza Il reparto era stato consegna¬ 
to In un baraccamento, in attesa di 
provvedimenti. 

Keiie prime ore di ieri, uno degl: 
ammutinati 6 uscito dall'alloggiamen¬ 
to c, con l'evidente intenzione di eva¬ 
dere. si è avviato verso l’ingresso dei 
campo. Una sentinella ò Immediata¬ 
mente accorsa oer sbarrare li cam¬ 
mino al prigioniero e gli ha intimato 
di far? dietro-front c ritornare nella 
baracca. Il prigioniero non se ne £ 
dato prr inteso e h a continuato ad 
avanzare vetso l'Ingresso del campo. 

Dopo aver ripetuto l'alt tre volte la 


sentinella ha aperto il fuoco, raggiun¬ 
gendo Il fuggitivo con un proiettile 
all’addome. Il ferito ò stato traspor¬ 
talo r.lla 3-lth Station Hospital, dove 
ò stato ricoverato. Le sue condizioni 
non sono gravi. 

Nessun altro Incidente si è verificato 
nel campo dove la compagnia degli 
ammutinati è stata consegnata. 


DOPO TUE MESE ULTIMO ATTO 


Domani sera lunedi alle ore 19.30 
alla Sezione SALARIO del P.C.I. 
Il compagno Pasquale Balsamo 
redattore de « l'Unità », parlerà 
sul nostro giornale. 

Compagni c lettori de « l'Unità » 
sono invitati a Intervenire. 


e 


TEMPI MODERNI 

osi nacque la SISAL 

Feroce 


il 


nacque la 

Saladino 


fu irai luto 


\f!l autunno del I9S> un plotone di SS. rocr Saladino > e domenica 2>>. inveì e di 
f i vi a delle t inte razzie nelle case i/i f avvenire lo spoglio delle schede, £ av¬ 
venuto lo spoglio degli •commettitori 


Il uva: due fratelli veue-r.u deportati in 
r., ritriti:.!: uno ili r>.*l muore in prigio¬ 
ni. I,litro sirsrr a fugiirr. ma invece 
di t-oliare in Italia va in Svinerà e H 
m infetta del inorilo tcrriblir. il mnrbn chi 
« è:.ino remo « •.•alile » 

inno Cella Pergola, quello dei due 
/t.t.V/li rimasto vivo, è stato l'ideatore del 
■ -co, ijft.fr, pronastici sul campionato di cal¬ 
ci,,. t ciò orso che esiste da vari anni iti 
I ngS tifi r t .i. dotte viene gestito da ilodici 
i.t-i. /.i maCHorc delle quali £ la * I.itile 
li i od* ■. in Sviitrta cd in Sorvegia. 

A cl Trizio lo scorto anno la proposta 
fatta per il • Totocalcio » da un gruppo 
d i • migliati » venne bocciata dalla fede¬ 
razione di Caino Pelea: ma li giorni 
ì.: Situo anche questo paese è stato coii- 
: • ■innato /fa questo pericolosissimo male 
t »• ■mubque. per tornare all'Italia, il Della 
Pergola trono t suoi rnsltnitvri r.elVavvn- 
, .ito ! i.ivto Tagliabile, ora Presidente del¬ 
ti SI SAI... in Jfgher. direttore della 
'•aie ih t.’or.a. attualmente in Svizzera a 
. ov fallarsi con i grossi papaveri del to- 
I I t: r '.1 rorc « indico. in Molo. frirh, DitZ 
rii ali ri. 

lutto la fa, renda fu vivamente appog- 
Ctna da'Tailnra vice-cnmtnitiario del 
>~<>\ ! Alta Italia, il non mai abba- 
<’,»>. ra deprecato aro. I riserio <D. C.l, il 
t;::.ile mine a Roma e conferì sulla que¬ 
stione in varie occasioni con Tallora sol- 
it-s.-C.-d.irio et Ministero degli Interni Spa¬ 
lar.,. 

I! concorso fu varato, e la gestione af¬ 
fiata ri C.V.X.I.. il quale fu quasi co¬ 
stretto ad accettarlo per razioni finanzia¬ 
li,- ITI vie r.r.n aveva più proventi di ne*- 
s in genrrcl e Iti q tati cc.slrttlo ad affi 
darre ia realirrar.ene pratica alla SIS.41. 
rrr, he il Ministero desìi Interni, alrve- 
r -1 a tp-ant ■> dicevano alcuni funziona- 

r, della Società, avrebbe dato la ccnces- 

s. r-nc solo a tale patto. 

In-ceni modo oggi la • snalite » ha su¬ 
perato di gran lunga nella storia il tTe- 


Domani in ante-prima al 

RIVOLI 

* 

Prossimamente all* 

ADRIANO e GALLERIA 





Reeia t tòNNlUUOi 
Prodult. lOinilUSUI 


Il solito 

66 carrozzone „ 

Da una circolare dell'Ass: ciai'o- 
nc Nazionale Cereal's’i. si appren¬ 
de la costituzione di un Ente Eco¬ 
nomico che « sotto il controllo e 
per incnrico dello Stato, procreila 
agli acquisti dei cereali all’estero 
a scenda dei bisogni del paese a 

Non ri é citi non veda, dietro 
questa notizia, il sorto s carroz¬ 
zone * e quali grandi interessi s« 
nascondano dietro un simile En¬ 
te nel quale affi rar.o i nomi di 
Acquarono, Pantunclla. Supino e 
Pili umbo. 

Si parla, nella circolare, di 
« ctiicrc direttive dell'autorità go¬ 
vernativa-; di controllo e di in¬ 
carico dello Stato. 

Chi ha dato queste direttive ? 
Per quali scopi c per quali ne- 
ce--s;tà sono ztatc emanale.' 

Chi sarà in grado di controllare 
il prezzo di acquisto, la qualità, 
le spese di trasporto di quei te 
merci 7 

Anche nel decret ■> sullo sblocco 
dell'olio si parlava di * controllo 
dello Stato ». 

E sappiamo come sono andate a 
finire le cose. 


Parlala parie civile 
al processo Bardi 

Ieri, dopo un intervallo d; alcuni 
giorni, si è riureso il processo contro 
la guardia armata di palazzo Braschl 
La discussione occuperà tulio il me¬ 
se di febbraio dovendo parlar:» circa 
5o avvocati in rappresentanza delta 
□arte civile e delia difesa. 

L’avv. Adolfo SalnV.t'.ci di parte ci¬ 
vile ha sotto)>os’o le esultanze pro¬ 
cessuali ad una diligente d'saniinn. 
per rilevare come le accuse formula¬ 
te nei eapl d’imputazione abbiamo 
trovato piena conferma. Egli ha so¬ 
stenuto che la banda di Palazzo Bra¬ 
schl sorse col preciso intento di col¬ 
laborare sla politicamente che mili¬ 
tarmente col tedesco invasore; dege¬ 
nerò subito in associazione a delin¬ 
quere che commise un’infinita serie 
di delitti contro la proprietà e con¬ 


sto passati a vie di fatto. La zuffa 
ha richiamato sul posto alcuni pas¬ 
santi, clic hanno tentato a più ri¬ 
prese, ma sempre inutilmente, di 
separare i due giovani, resi quasi 
pazzi dall’ira e dal rancore. 

Improvivsamente il macellaio ha 
estratto dalla tasca un acuminato 
coltello a serramanico, con il quale 
ha colpito più volte l’avversario ai 
ventre uccidendolo. Approfittando 
del turbamento provocato dall’acca¬ 
duto tra i presenti, l'omicida è riu¬ 
scito a dileguarsi, rendendosi irre¬ 
peribile. 

Il brutale atto di violenza ha su¬ 
scitato Io sdegno e la pietà di tutti 
gli abitanti di Zagarolo. 

Sono In corso indagini da parte 
de; carabinieri per la cattura del¬ 
l’assassino. 


In memorie 
di nove partigiani 

Ricorre oggi l’anniversario della 
fucilazione di nove partigiani avve¬ 
nuta a Forte Bravctta. per ordine del 
criminale Kcsselring. Tre anni fa 
Enzio Malatrsta. Franco Blchtler, Ro¬ 
molo lacoplnl, Carlo Merli. Benvenu¬ 
to Badiali. Ettore Arena. Rossi Gino. 
Guerrino Sbardaila, Zolito Fil'berto 
cadevano vittime per 11 compimento 
del loro dovere. 

, L’adunata per la fondazione del 
tro lo persone. Occupandosi partivo-! corteo che renderà oiiore ai martiri 


lannente di Bai di. 11 pati orni di par 
tc civile ha dimostrato che l’ex-fede- 
ralc era a conoscenza di tutto quan¬ 
to si commetteva a Palazzo Braschl 
c ad avvalorare la dimostrazione che 
l’imputato era servo dei tedeschi, ha 
dato lettura d? un’into'-cssant? lette¬ 
ra autografa spedita dal Bardi aj ca¬ 
pitano Vcun.er delle S.S.Wleschc a 
Roma, lettera che è stata trovata a! 
Notti ed è stata trasmessa dalla D;- j 
razione Gcn-ral»» della P. S II Bard 
si dichiara In essa un ■ fedcl'ss'mo 


avveirà nei piazzale del Verano alle 
ore IO. . . 


300 milioni 

oli* Ente di Consumo 


Naturalmente il Pi •cheti da ha presen¬ 
talo rietino al Cuiumissartatu. tnnlivan- 
do il ricorso col fallo che il lucale in 
questione sito in via Monte Oppio n. 3 
è uno « /cantinato »; e pertanto inabita¬ 
bile ila una famiglia. Strano ut antinato 
questa del fascista Piallettila. I.a foto¬ 
grafia che riproduciamo mostra un moti¬ 
vo ornamentale che ili solito noi non Irò 
vianio nelle normali cantine delta città. Si 
traila di una nicchia scavala nella pa¬ 
rete della stanza, che cl dispiare di non 
poter riptodur'e In tutta la sua efficacia 
documentarla. Questa nicrhiclla ha in si¬ 
stema di illuminazione a Iure diffusa . £ 
chiusa da raffinate lendine r contiene, 
nelle medaglie che le fanno corona, una 
serie di incisioni pornografiche accurata- 
mente studiale. Al centro ni £ un sim¬ 
bolo che alla sua sommità musila una 
donnina in ceramica priva di t<csti. Il 
soffitto tirilo scantinato £ decorasti in a» 
zurro e oro. Non mania, nell'ex * Zar- 
ponniere ». un bagno per fellamente attrez¬ 
zato. 

Il Pisclirdda vuote indietro questo stra¬ 
no seanlinato e non esiterebbe, pur di 
averlo, a mandare sulla strada una fami¬ 
glia di lavoratori. 

Non re ne prroccupiamo: il Pitehedda 
non riavrà certamente la sua • garson¬ 
niere ». 

Porremmo sapere però, chi ha provve¬ 
duto a far . fagliare la luce alla fami¬ 
glia dell'operaio ìflstlchelll che aldla ora 
il minuscolo appartamento. Il Commirsa- 
ilo locale, richiesto di un intervento, pa¬ 
re abbia risposto che non fa Telettrici- 
i la. E ehi lo sa? Stiamo allenti, faccia¬ 
mo ritornare la luce. Tagliare i fili a 
una famiglia senza preavviso è un rea¬ 
lo. e tanfo meno i fascisti possono per- 
mettersi di giungere a lanlot 


.ohi- 1 , tulli i '.rrpj;ui £t ! iMtni':-!'i «fire’ri» ■» 
'iii'b'V.lr ili ia'* iti*. r.T.nln il-llc (. I. t 
M' jf.T:.ri ili mII .'Ii» a.-llc a :icn.lc « hi'oicbe. al¬ 
le IS m Kt-.J-rjri,ne. 


Inaugurazione del Centro 
per Assistenti Sodati 

In piazza «lei Cavalieri di Malte 
n. 2 . Roma, alle ore 10.30 di oggi 
sarà inaugurato 11 Coiitio di educa¬ 
zione professionale P^r assistenti so¬ 
ciali. La prolusi onc sarà tenuta dal 
Dircltore del Centro, prof. Guido Ca¬ 
logero sul tema: . Compiti e prepa¬ 
razione (leli'ass stente sociale ». 

Parteciperanno alla cerimonia 1 M'- 
nistri tien’As ~istcn 7 o post-bcl’ica, 
della Pubblica istruzione e del Lavoro 


Convncazinni di Parliti» 

' LUNEDI’ 3 

Poiltleffatatici: l'intercelInlarc, »1 compititi, 
ilio 18,30 alla Sci. Macao. 

Gli efjuiziatiTi di aeiione alle 17 in Ft<!e- 
raiione. 

MARTEDÌ’ 4 

Talli gli atthiiti detta coaimazlonl del 
giovedì in Federaiione alle 19 per la prcpa- 
ratioae sai tema: • Dose l'Ameiica? ». Re¬ 
latore Ambrogio Ponini. 

Chinici: il fornitalo inlerrellalare. al eom- 


PICCOLA CRONACA 


Oggi alle «ra 10,70 ii » a lue ■ * a - a - 

tildi n ;> Min iau , i.|Mti'..i li <..»•!*• l'.'l ti>- 
<o!o I epurile llkreiqvn ■ II-■ M.» t hifSi ». 
InltTM tr.i il f,m:p. Am'irr.gsi 1». nini. 

Gli iugtilini iVlI'lMitr'o l'.qo l’^ri'liri »rn' 
ion'sli jJ intcfM r.ire alle ito 10.30 di orni 
al firn ma Ucrbato!li p^r tira filili 

•Jln-'tini’O tifi fitti. 

Di 'orlo par oltre 100.000 lire ò italo co-.- 
vernalo c.r!!» io t:.» <i.iì ‘olili ignoti arila 

‘antini <V| signor Armando 'Vathicr in aia 
Cadoia 4. 

La castra di Filippa de Pis'n. aitzalntr.'.i 
aper'a pelli .Mudi» tl'Ar'o Palla. £ stala pro¬ 
rogata ‘ino al 9 febbraio, dato il riris>ii9 
in!ere?.‘f che ha »ii‘fi'ato. 


Riunioni Sindacali 

La fommi«innt> rorqultira piorantle delta 
Camera tiri l.aaon>, martedì t alle ore 15. in 
sede. 

Le cnnniivvirmi interne dei lavoratori del le 
ono, oggi ore 10 alla C.d.L. 

Farrureh'eri c.l acconciatori per sign-ra. oggi 
ore 10 alla r.d.I.. per disrutern in merito al 
stinto contratto .li lavoro e per le eledoni del 
Cernitalo direttivo. 

tilt au 1 i- ! i [•• bbl iei. o'p|i ore 9 al rinema 
Egeria (viale c*-i Lavoratori) per discutere r 
deiibeute il seguente ordine •'»! giorno: 1 ) 
Gelartene morale e Enamiiria 19IR: 2) Moda¬ 
lità clerioni nuovo Comitato; 3) Preparatone 
rappresentanti fnngre«so camerale. 

(ili isrritt! al Sondatala custodi enti pubblici, 
in piarra Adriana là. oggi alle ore 15 per la 
prepararione del Congrf‘»o camerale. 


A PROPOSllO OLI MAESTRI IPORÌ RUOLO 


Il Ministro Gonella 
ci la sapere che. 


- no ruM zeiuiic le ijìim per i rii* 

i Tamburini ri. j ra [ a ; n funzione «lei lauto alleso En- 
jrl-scrr, di roqui- ff onillna l c Consumo, clic «lo- 

Tra nr.nvrt rl'fir'r . .. . . 


La Banca N'azionale del Lavoro e 
il Monte dei Pascili hanno accordato 
all'Ente Comunale di Consumo il ri- 
delia German a pronto in <;unlunquc ‘chiesto finanziamento di 300 milioni, 
eont.nger.za c denuncia il capo della j n(J c , 0 j,j mettale le basi per l’en- 
polizia re ou bbl: eh'ra — - • ■ 

• aver impedito ai tari 

sire le g:o;o'!er:c c Io onore d'arte . n .... , 

. _ : era esercitare nella citta una funzione 

is s'er.ti in Roma 

L’oratore ha infine c.=»mmato dai 1,1 , * ran,, *‘ “nportanza. 

punto di v'sti g'urid co le sevizie ino-! il Commissario Prefetlizio riu- 

rr.ll e material; ciie furono inflitte j -cirà a organizzare un sistema effi- 

dalli b»nda -o r-atrot:. ad ttomhv ro irace «li apjirosvigionamento della 

Ut.et ed a p.-c'ficl c »i.-,d n;. cd ha <-}jtì,i concorrenza ron le grandi 

concluso invocando dalla Carte -s mi- rrtmmcrri .,li rhe hanno fallo fi- 

olare giustizia i ... . , 

nora il buono e il catuvti tempo nel 

__ jnierrato cittadine un sensibile mi- 

Giovane ucciso a coltellateif n, « m * «i^n. 

lari dei lavoratori dovrebbe poter 

da un macellaio in una rissa r" pif ’ 

Dopo il ferimento del contadino j 
Mario Processi, sfregiato con sei 
colpi di coltello dalla contadina Cla-I 
ra Mattri c rial figlio di costei. Fer-I 
nr.ndo Enonaferie. un secondo gra-j 
vis-imo fatto rii sangue ha funesta-" ... 

«: Obita .0 di Zw.t.1, nel prò di «K?; 

una settimana. ( p r( , c .; nio n . t ,- 0 , n ^ccas onc deli 3 

.Alle ore 10 rii ieri, per motivi di j celebraz one del PaPo di Unità, 1 glo- 

intcresse. una furibonda rissa èj vani socialisti e comunisti delle se- 
scoppiaLa sulla pubblica via tra ili guent: sezioni e circoli sono cor.vn- 
maccllaio Alberto Pacifico, rii ventii C3t ' lunedì 3 all? ore 19 «che sedi 
anni e i! contadino Vinicio Vr.nnlnL ® 

... -__ rp Garbat'La e Montesacro nelle ri- 

\enticinquenne. • Ispettive szdl dei P.S.I. mi:tre Latino- 

Dono un vivace scambio cu insul-j Metromo e Ostiense nelle sedi del 
ti. i due contendenti sono ben pre - 1 P.C.I. 


inlare a manifestarsi. 


La giornata per l'unità 
delia gioventù socialista 


A proposito dell’articolo sui maestri 
fuori ruolo — comparso sul nostro 
giornale di mercoledì scorso — l'«xt. 
Gonella cl ha risposto con una let¬ 
tera che slamo costretti a sunteg¬ 
giare per mancanza di spazio. 

Il democratico cristiano Ministro 
della Pubbl. Istr.. cl fa, dunque sape¬ 
re che il suo Min'stero pur avendo 
accolto la maggior parte delle ri¬ 
chieste del » maestri sfollati » • non 
per questo Ila trascurato le Icot/itti- 
! me aspirazioni dei fuori ruolo: flit*, 
anzi, al fine «li diminuire la possi¬ 
bilità d' ! mp!ego dei molti maestri 
fuort ruolo si è «arcato di impiegare 
I! personale In dopo-scuola ed altre 
Istituzioni susiliarie. sicché solo una 
minoranza è addetta aì'e direzioni 
didattiche di Roma con il compito di 
coadiuvare i direttori nell' ufficio di 
segreteria ». 

A questo punto Feci. Gonella c: con¬ 
sentirà una prima breva interruzione. 

No! non possiamo che far fede alle 
sue buone Intenzioni «Il risolvere ti 
problema dell'Impiego a Roma degl! 

« sfollati * sottraendo il minor nu¬ 
mero possibile di posti ai supplenti 
ma le intenzioni sono una cesa e la 
realtà è un'altra. 

Il signor Ministro forse non «a. pei 
esempio, che In alcune scuole si sono 
co'IocHti fino a quindici maestri - sfol. 
Iati » 1 quali, in base alle sue dispo¬ 
sizioni. avrebbero dovuto ■coadiuva¬ 
re 11 direttore nell'uflìcio di segre¬ 
teria » Ora non è eh; non \’eda come 
13 persene che si aggirino per la se¬ 
greteria In cerca d! far pur qualche 
cosa, pongano 11 diretiore neU'asro- 
luta necessità di sistemare 13 mag¬ 
gior parte «I! quest! Insegnanti nelle 
classi, miiizzEtidol! poi. (olii spesso 
di quanto si possa pensare) per vere 
e proprie supplenze. 

L’on. Gonelìa c! ri‘cc poi nella uni 
lettera, che ♦ se a Roma si son sen¬ 
tile difficoltà per gli aspirami az'.l 
incarichi ciò è dovuto ai fatto che 
Il 59* • dei posti è stato conferito a: 
maestri reduci, combs:tenti, partigli.-! 
nt. ecc. della guerra d! liberazione *. 
Btnlssimo. signor Ministro, nessuno { 
forse è più d! noi d'accordo su que-; 
sto punto del dovere nazionale versoi 




coloro che più hanno dato c soffer¬ 
to per la guerra. Ma noi pensiamo 
che questo sta un piob’.ema che deb- 
ha essere risolto — lo ripetiamo — 
dallo State c n spese dello Stato, te¬ 
nendo presenti le esigenze unitarie 
delta categoria. 

E non si picchi, signor Ministro, se 
abbiamo definito «cervellotiche* le 
sue disposizioni in materia di assun¬ 
zioni c graduatorie. Come si fa. per 
esempio, a noti considerarle tali, 
quando avviene che una Insegnante 
’douca con soli 3 c 4 punti della 
graduato! ia ha la precedenza assolu¬ 
ta su insegnante non ‘rtoneo ma 
ccn trenta punti d* merito? 


IMMINENTE ai Cinema 

BERNINI - SPLENDORE 
OLIMPIA 

l A C.E.l fi.O- firetenfi »; 


TEAT 



Cl 





Up Malala all’rhqenlina 

Orei «Ile ore I? (in abl-onem-ntn ta¬ 
gliando n. Ili il M. Victor De Sa'-Ma di¬ 
rigerà la ?c»ta tP«*:orale> e la 1\ ?in- 
fonia di Beethoven: *ol:«ti di qnrM'nltima: 
Angelica Tneeari. Gilda Alfano. Franee- 
<eo Alba erse. I.notano Xrroni. 

Riduzione Inni alle ridi 

Il Teatro delle Arti mette o;oi Inne- 
ifi a deposizione dell‘E.N.A.1.. cento posti 
di platea o galleria ron la ridnrtone 
j de 1 n) per cento. 

I buoni prenotazione ai ritirano pres»o 
l'f.NAl., via Piemonte K9, entro le ore I* 
di ogni binedi per e “ere convertiti in hi- 
clietti d’inrre*‘o. al botteghino del Tea¬ 
tro. entro le ore la. 

Qpoiq ftti/pithantpf 
alla Tilnìinonica 

f nnedì A febbraio alle ore 17, al tea¬ 
tro Eli«rn, avrà luogo l'annnnriato con¬ 
iarlo oreanizzato daH'Aecademia Filsrtno- 
1 niea Romina: il famoso violinista Georg 
| Kclrakarnpf " eseguirà il Conforto di Bee¬ 
thoven e il Conforto di Brla-Bartok (uno- 
| vo per Roma) con la collaborazione del- 
j Forchestr* di Radio Roma diretta da An- 
| ionio Pedrotti 

| Una impressionante scoperta 

j In un rione di Londra, dove ogni 
; anno g'.l abitanti per ricordare con 
uaia caratteristica cerimonia la fine 
| toccata ad un pericoloso terrorista, 
! bruciano su un Immenso rogo alcun! 
fantocci, che. secondo 11 rito deb¬ 
bono raffigurare II corpo del delin¬ 
quente, è stato scoperto un impres¬ 
sionante delitto. Assieme agli altri 
fantocci chiuso in un sacco, è slato 
trovato 11 corpo eaanlme di una bel¬ 
lissima donna, riconosciuto poi per 
quello dell'afTaaclnante ballerina Net. 
ta Longdon. Sofio alate subito Ini¬ 
ziate attivissime Indagini per scoprire 
l’autore deirefferato delitto. Il dottor 
Mlddleton, della polizia scientifica, ri. 


‘.‘.«ne di aver individuato '/omici¬ 
da. Eg’.l si propone rii rendere note 
le sue deduzioni durante la program- 
mazicsie del film della toth Century- 
Fcx * Nelle tenebre della Metropoli ». 
con I.alrd Cregar. Linda Darne’.l c 
George Ssnders, che verrà presentato 
domani in r.nte-prima al Cinema 
• Rivoli » e pross mamente a"/- Adria¬ 
no • e » Ga/cria ». 

Ma! rea/zzazlo-.e cinematografica ha 
torcs’o vette più emotive, ma! un 
film fc stato cosi attraente pur nella 
«uà atmosfera che diviene a volte 
impressionante. 

TEATRI 

DIGESTIVI: r : » i; : Ji ; . ì» £i r.^rl'irrn 
■’inCe £a P» SiVj'z — ARTI: •-re t* » 19. 
r--r j. Gran: » Il «:gaor Pr!.- : -rr • — ELI¬ 
SEO: e-vsp, TJ.zxrin. rrr 21: • FìIotc-.x Vl*- 
Taraao • - 0 ?£SA: rrr 17: • I ["«rii ri <ii p»r- 
:• « - QGTSrSO: rrr 15.30. ! a . -•■Tp. Vnr*!Ii- 
rt.- 7 .ri: « Vita rrl [>a’re » - VILLE: rnr:^. Ta- 
n:'-': « Ct-'s-a v»r. J » li n'i viti* ». rrr 17 


ÌLHÌMBBI: tc 


VARIETÀ* 1 * cerchi mieti — Palina: la f»!l* irv*a , t « 

|ri».*a — Plaattaria: Gli arivi <i»l v-n'* — j 
*i=*i-fjM» r t!z: j Palaitrisa: 5*n:.v;a — Panili: Te n-.-t-s, 


: ro^». <lv 


» 21 — DEI BAMBINI: 
al trat'i» l'ila, va Ri* 
• b—ri: 3.1 r Afiri Fvr ». 


U 1 


tl. 


rrr IOTA 

r.‘V-ii la 


RflDU) 


RETE R0S<4 — Pre «.**>• ramai — 
II: M:*:ea vivrà — 12 . 20 : Vrl.vii* r ro- 
-irre - 13.1.*.: G - ( M. Rirr/i - 17.30: 
Tiai/ri — 1.3.12: • Il pnitiMtrre » — 
11 : fr-rl-oart rij*! :n a. 8 — 11.10: Fnti- 
v : i r-rvi*. — 10 - 2 . ter,v> £i ca» fir- 
ti*a £i rib;-> — 17: • 1 rev-itori 4i rrr- 
!» • «fi v. P:r»l — 20.25: Le aw»vt. £i 
Ciri* r Paliirm — 20 , 10 ; * AreoSilr»» • 

— 21.15: >»rit'. il cirrml - fin !* Pio¬ 
ve-» — 21.25: fiMrrt ir'rrr.i». — 22.15: 
• ?»;r» 1 i vrri » libi ». ca *.!» £1 fio- 
ri ——r — 23.15; Boi-Gih £1 F;r' , atf- 

p.rrr izzirra - or» 7..?o- \io« .*»i 
irillio" — 11.15: • l'n'er* £i ir^«ir» » 

— 1.3.15: Ippantia. rea la • !Tim»r 
8 r*« » — M: • fanpi.frglio • — 14.25: 
Rin.l» anerieiar — 19: ?»r»nt» e»lr5r» 

— 19.30: Me», leggera — 20.25: • Il Rii 
nijim » — 20.5.5: Il «jnirln £'rr» Cetra 

— 21.10: • Mfltiaro !» m*e a ['•wto « 

— 22: Movlrha r»atecp«'rar»e. 


VV>z«vo la r : "-!:< , ;Tz — ALTTE2I: var. * E!n 
Diviati a lai •renivi trita Rena — JOTI- 
XELLI: e.-.cpi--;! r:v:«l» » Ilei: « Norr» «li 
*aaj^* » — 1UKZ0SI: "-ai. riviste * 51«: 
la feste a Pi.-lji — BEALE- var:»Li * Sia: 
isvacv.» fa rrrhena — UOSA: «t 1 . riv. » 
F!-a: I v-a i>>vri - SALI UMBERTO: va- 
r:*tl: «elli «»brai: Terra £i eor-gateta — 
VOLTURNO: 'raj. rie » II v.-.l» »vj» 

lae.-ra. 

cinema 

I verreatl b-*ili eir-rei-r.- «er Iaa*fi 3 la 
rii lira» F. N.V.L l 3 A Da». F.vfritia». 
E*p»ria. Eire!«->r. Mo-ierso. Qsiriaetta. 5i!e-.» 
Mar-Tleriti, Nap»rr;a»a:a. R»vi. Vi.-.v*. 

Alriaaa: Tania a New torà — Araaarla. 
Mi» Echi prrlevv-re — llàa: Bihliiàa — 

— Affia: Terra £1 reasalvta — Isiavriatari: 
.'iri*i;a — Amata: F'rastil Uratrri — il- 
taalitA: S»r* aa éberlore — Altra: Afchi«* 
la rirvhezra — A igniti: Ria Egli» pnrirv- 
‘ire — iatitia: L'aExiliatrire — lir- 
siai: Crei EelFcahra — Braicatria: Tra- 
-rata — Capriafca: Soia n <ìvertere — 
CaftultBafii; Scaa ai fiverter» — Ciatslsr: 
La feb5r» «fri petrolia — Caztnla: A«»«<s-f» 

- C!e4ia: Trwir«i as-ora — Gala Ai lima: 
MnTfwja — Callaia: La sigierà Wìsifm - 
Calittra.- Il figlia Ai Meiteerala — Carta 
le smitre a : cse — Crltlalla: La «iciari Mìa- 
niv»: — Olila Filila: Tl aaa asren ■— Dall» 
Pravfsria: V»rvtri Ai Pali» — Otlla Ttrrmt 
1 ribelli Aei 7 Bari — Dalla TUtarìa: OeVrt 
»ai «rare — Daria- fli a*»* rìtaraa - Cita 
Uc-ioa £»l sai — Eitalriar: Aweatara fa • 01 - 
•agaa - raraitt: Vetre Diate - flaaiaia: Atg»- 
v'ia - Gallina: Tirila a Ne* Tari - dalia 
Catara: Terra Ai eoraohta — lafariila: Sun* 
ss Avertere — laAtaa: L e*** Ari SsA — 
Ini- l«»a»rii — Dalia: l'ilireltahllf felielt.* 
La Fiiita- Il «ole «orge ae-vra — MairlEi 
Davinii a lai Irenica talli R*na — Manina 

la rirrima — Milana: I* aat't*. 
fisae — MiAmlnisa:- »a!a A: R»ra*Aet!e: 
-ala B; AM>at*A la rlerfirzia — gaautaia 
Fiai — Ninrisi: Uaettrl Ai halle • La 
gratile e«irAt»tfrte — Raasa: la «triAa arar¬ 
ti"» — OAtii: L* aijnnra Micaiver — OAa- 
acalUI: Baia gesti — Ollnpit: Qaati lem 
t ala — Orili; Seta — OIUtIui: inule* 


«fi 5. Viri» — Palitaasa Xar|à(n!a: Prigi*- 

r:eri ri «fui — Qrhitill: Avv*s».tr» ir 
R'atar^z — Oriristlla: Rtc!» £» «rii — 
Rifili: La livrea ir i 7 r-*rez:i — Eri: IV. 
Vi««a li r:rrL» 7 ra — Rial:»: I.» r.n-.ir ?:'•}■ 
?i» — Rivali: Tinaa a Xr* T*:« — Baca: 
La sigs-rira e i! rn-V.y — Sala Pi» II: I 

Pntro al Rita — Salarla: L'ùiP'mVile «**:-! 
In» — Salasi Maralirtti: le r.z *:::n pisi*] 

— Salma: II t»«or* »»jr*:i «!i Ti:m — 1 

Savela: Trr=":o — Sziralia: Il rr!r>-:rr * 1 
Ai Tesi a e Figli iel iarrui — Sy’niar»: ! 

(erra £ *:a — Slaiisa: iw-atm I - 4 
a-.i!ipt - Saftrttitr»: la lirigli» fitv-i 

— Triaass: I *»;4rraT*:i — Tritila: Figli-*. 1 

Salii» c:s — Ttteala; l l . l .ira la rie.'ì»na — ! 
Ili Afrilt: Dr. J-ìMI e Vr. Hv£». ! 



— thè pazzia regalarmi una 
Radio. 

— Nulla di più facile, con le 
«-«indizioni che effettivamente fa 
« MOSTRA RADIO * . Via Adda 5 
(a rate senza anticipo). 


Cinodromo Rondinella 

Domani alle ore 15 Riunione d: 
Corac di levrieri & parziale beneficio 
della C.R.I. 


PITONI SERPENTI 

Per confezioni acquistiamo 
Telefonare 856.673 


Do domoni solo ol Cinemo OPESCALCHI 

BUSTER CRABBE ìd 

Conveqno dei banditi 

con AL ST. JOHN (FUZZY) e JOAN BAREL.W 


Nel primi mesi di quest’anno gli abbonali 
alle radioattdizioni potranno ascoltare: 


Dall' « OPERA » di Roma 
dalla «FENICE» - dal «SAN CARLO» 

I IMX'MOIII DI l’FItl.L -F.M’Sr-nrsi I1IIK7IOM 
M ADA NI \ BinniFIY . ITALIANA IN Al Gl DI 
H llOlU'.UrM GI N IU l OMO . OIU'IION . I\ 
BOIIKMF . Olino ni altre «ipere <1 1 reperlu'ii 


CONCERTI SINFONICI 


Dagli Auditori della R. A. I. 
dall' « ARGENTINA » 

dal « COMUNALE » di Firenze 

di: e* \ 11 a r \ - n Audi noi.! i . pi/./i m . iuimiì 
11 nin no . gasmi \ - min Alt \ . /i rnn 
bossi - 1 rii nv.M ngi 111 . ninnine 
crMlMITII - «.Iti KIMI’IX - KUMl'nun 
MM KO . .1 nitri 


CICLI CELEBRATIVI 


( INDIANI I NAItIO DI IIIIAIIMS: 

Direttore: l ittorio (lui 
O MIWBIO DI MLNDFI NSOIIN: 

Direttore; I emanilo Pnoitati 
M'SIO (TN'IlWniO DI S CAI 1.11 IN A D\ MINI 
I ra •missioni drammatiche r musicali 


COMMEDIE 


Dilli M > \ I I \ ' ASSOll |C DI COMMI DlOlill M ' 
1 I \l lANI 


GIORNALE RADIO 


Mllf I DIZIONI (ROI IMAM. 

CASSI GM. ST AMPA DA PARICI . I.ONDB \ 
NEW I Ol! K - MOsCA 


OPERETTE e RIVISTE 



o 

ICA DA CAM KB A - IBASMISsIONI 

un.leu aii - nnic.io>i: - sciLNiiruiu 

i ( ONOMK III: . SPORT . CANZONI 
!'.<’/ ( Olii RI CION \l I 



iiiiiiiimiiiiiiimm:mi:imimimHMiim:m;imimiiMi:mnmiiiniiimiiiiii 




a»n**rf*r * v* » 


TUTTA ROMA ACQUISTA 

-. - - .ai ^ 



PROSEGUE LA GRANDIOSA VENDITA 
» PER CONFEZIONI DA UOMO 

» « * L, 


PANTALONI flanella uomo . . . 

PANTALONI lana uomo . . . . 

VESTITO misto lana per uomo . . . 

VESTITO di lana finissimo per uomo . 
CAMICIE uomo cotone con ricambi . 
CAMICIE uomo popelin con ricambi . 
CORPI di lana per uomo . . 

SCIARPE lana colori di moda . . . 

CRAVATTE di seta mille disegni . . 

CALZINO cotone per uomo . . . . 

PULLOVER lana per uomo » , . . 

CALZINO cotone Makò per uomo . . 
CALZINO filo di Scozia per uomo . . 

CALZE organzino per donna . . . 

CALZE organzino velate. 

CALZE seta Bemberg ero . . . . 

CALZE seta pura oro. 

CALZE seta oro finissime . . . . 

CALZETTONI per ragazzo . . . . 


» 

» 

» 

» 

» 

» 

11 

» 

» 

» 

» 

» 

)> 

» 

» 

» 

» 


600 

975 

1750 

3000 

790 

890 

350 

250 

75 

59 

195 

95 

150 

95 

135 

195 

250 

295 . 

95 


ORGANIZZAZIONE 

Comm. GRAZIANO ANTICOLI 
Via del Gambero n. 3© 

Cvicino Piazza S. Silvestro) 


RATEALMENTE ««noci svizzeri 

- «a Lire 500 mensili 

ROMA - TORSO TRIE.STE, 85 - Telefono 864 972 - ROMA 


LE MIGLIORI 




DI TUTTE 
LE MARCHE < 

SCELTE E GARANTITE DA 


- PIAZZA VENEZIA 
fAng. IV Novembre) 
Telefono M-MS 
VI* Volturno, tt 
VD Monte delta Farina. *1 


gÉRMÌSj 

RAOld 



»iiiiiinitii»i»aiiimiim»»itM'»*ti' ,,, i"* ,,, * , »i'* , i , » ,, **»* , i'* ,, >*>»* , **i ,,, " ,,M 

CALZATURIFICIO “ BARBERI ff 

ROMA - Via del Lavatore N. 58 - ROMA 

L. 1900-2200 2500 -2800 


SCIATOP! PER RAGAZZI anfibio 
originale due «unie di cuoio ga¬ 
rantito . 


N. 14-2* S. ti-t» N, N. JJ-J5 


PER DONNA vitello nero T. Baby. 

. Mokasrini in varie tin:e ultimi 
modelli lavorati a mano . 

PER UOMO in vitello nero, colorato 
due auole cuoio garantito lavo¬ 
razione a mano. 


11500 1700 1900-2200 

T. flally Mnc. Remo Chlme 

L 1900 2200-2508 2700 


5. Gomma Colore 

SCARPONI Upo militare da lavoio L. tiM 


Due (note 
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L'UNITA’ 


Dumeiilua 2 rbiiùiaio 194/ — Pay. fi 


GRANDE SCIENZIATO 


GRANDE DEMOCRATICO 


LETTERE ocmpfidfà è anche eieganza 

»I OPERAI j 4 NCFV1N 

di SIBILLA ALERAMO KJ1^ V 11 \ 

<••; :,: - v | ■' f , -*$$$ . ’■ i " r j : /'... •,; V:.-;;'»-» ';'. 'r>-T"\aul Langevin è morto c lo Stato] l'intelligenza analitic 

A quatta domanda, con la ijnale re, dai tutto di te: il tuo cervello. V ' - > 2-..Ù • ' ■ i, •'.#•'■■’ ' V' v ' • , - \3 francese ha fatto celebrare per ■ altisi'siino punto». 

»i »o«prnde va un mio artico- l’animo tuo, tutta te alena. Il tuo r>'' , * 1 ^ ; / n, • . • b~ ri • <ì lui I funerali nazionali. Sotto Cosa c’è in tutto 

letto settimane fa ut quella lavoro mentale supera il nostro la T'L / , \ .. fjji \ .‘ : ;' V , ;V 7:r« : : y • .^'Àun plumbeo cielo di dicembre, con interessare le masse? 

a>««tra terra pagina, ho ricevuto voro materiale. F, mentre questo ci <•’ ’*T ■■"'Sii •' • fi"' - / ' ' \ ' j un freddo eccezionale, decine di mi- Anche le poti inni 


A questa domanda, con la quale re, dai tutto di te: il tuo cervello, 
si sospendeva un mio artico- l’animo tuo, tutta te stessa. Il tuo 
letto settimane fa su queata lavoro mentale supera il nostro la 
autstra terra pagina, ho ricevuto voro materiale. E mentre questo ci 

molte e, lo confesso, insperate ri- lascia stanchi la aera, ma invigoriti 

tposte. nei muscoli facendoci gustare il me 

La prima mi venne portata di per- citato riposo, il tuo no. il tuo è un 

sona: era (piasi il torco dopo ine*- lavoro continuo che inai ti dà ripo 


, aul Langcvin è morto e lo Stato] l'intelligenza analitica al suo attua! 

t __ . i. _ r. .. ii li... 


questo che poss 


orcvincìa, malgrado lt temperatura 
iberiana, ad ingrossare le fila del 
rorteo che ostruì per delle ore la cir- 
rolazione della capitale. 

Ciò che il popolo francese ha ono- 
ato in questa morte, non è tanto il 
mago moderno, creatore di alti studi 
matematici. Di questi studi gli uomi¬ 
ni colti vi fanno, quasi con mistero, 
in elogio; elogio che tanto pivi col¬ 
lisce quanto più risulta incompren- 
ibile. In questo fisico trascendente, 
che era anche un grande sapiente), 
’a Nazione francese ha onorato la 
inione dello scienziato e del popolo, 
meglio ancora che la loro unione, 


fonai era quasi i| tocco uopo ine* 
■ od), io avevo tolto iti (pici inoincn 


to dal fornello e versato nella sco 
della la mia minestra; andai ad 


so, finanche coricata tu seguiti a la 
vorare, perchè il tuo cervello pen*a 
pensa sempre a ciò che dovrai seri 


aprire, lo sconosciuto si presentò: rerc per noi, perchè noi, tuoi coni 
« Sono il compagno Raffaele Chiari, pagni operai, vogliamo sempre <a 


falegname »; mi mostrò, come un 
biglietto da visita, le dita d'una ma 


pere e imparare. 



j un freddo eccezionale, decine di mi- Anche ie poniamo mente a certi 'affermazione che questi due termi 

ì gliaia di persone hanno accompagna- applicazioni industriali e militari del sono e non possono non essere in 

. y: to fino al Cimitero le sue spoglie, le scoperte di Langcvin, come la se eparabili. 

J. In quella folla, gli operai seguivano prelazione degli ostacoli e dei profili Egli stesso raccontava che a 17 an 


eparabili. 

Egli stesso raccontava che a 17 an- 


. p]j scienziati le sartine marciavano sottoroArini mediante d proiettore ad ni, in occasione della crisi provocata 

* . * fi ’ 1 , . «Il ✓*“» I Va I 





con lo stesso passo dei professori; i utra-suono a base di quarzo e piezo lai Cenerate Boulanger, aveva per 
Sindaci operai, sotto le loro bandie- elettrico, (scoperta die permise, ne! Et prima volta sentito battere nel suo 

re. secuivano i Comi accademici tot S, l’annientamento della flou: petto tir cuore repubblicano. Un de- 

C„r <!T P i, 6 a Si I ii'vori «MI» fi-mini, . B u t Mel- ■>»««. di Parisi, rhr » and,, lui un 

di Langevin non erano di quelli che m *-» a assicurando la vittoria degli intellettuale di alta classe. George 

possono direttamente interessare. un3 s,mi! ' invenzione, te- C ogmot, ricordava, ne suo discorse 

1 1 ___ _ __ . . s. Irninrsli .1. I (’hn 


un.i simii 


vittoria degli intellettuale di alta classe, George 
invenzione, te- Cogniot, ricordava, nel suo discorse 


no incise di tagli, vide il tnvolinetto tadiui. a .enfimi in debito verso di 


apparecchiato, si srusò, con un «or- 
riso aperto di giovane «ano, non »i 
trattenne, mi lasciò la pagina datti 
Ingrafatn, ch’io lessi dopo aver man¬ 
giata In minestra, la quale non ave 
va fatto in tempo a raffreddarsi. 

Diceva, la lettera: « Noi operai 
Togliamo bene a chi onora con la 
presenza e fattività il nostro gran 
do partito, e cioè a tutti voi in tei 
[rituali ehe siete di enorme aiuto 


te perrliè ci doni il tuo sapere. ? 

« Voglio i|ui ricordare ciò che ci S v ¬ 
ilisse nel lontano 1031 il compagne k 
Armando Fedeli, in una misera cel¬ 
la di Regina Coeli, unico posto al ^ 

lora dove si poteva parlare libera 
mente di comuniSmo. Noi chiedeva ,Mm 
ino a lui ehe conosceva Itene la Rii* utile 
sia, notizie e fatti accaduti duranti ,IO!, m 


commuovere o appassionare le folle; , nul3 P" r r ‘ u ' !l ° trm P l> s ^ rcta c P° 


il tenuto ai funerali di Langcvin, che 


—Si-A .. 


Una camleclta di cotone, una sottana di gabardine nero e una 
bella ragazza, compongono il gradevole spettacolo qui visibile 


mini.. 


'r,• s— «»i •(•-•!. -tifimi...... , : lt „,i,. ., ppt ,n «d» j,h, s cu »u kw,ic 

no a. ... ,1 i«voi.,.-t.o clini. . , r „,i rri in ,ici,i» v-.„ di : .. _ ^ : com ' * c *? u * „ p " con lf E 2 , ™„L,i- sCp-io-. >i -, 

. P[ .nr—I... -. ro„ „„ ,„r. lt p „n|,, ri doni il ,„n ; ■ ; ■ V -‘r ^^.--lg.§ÌMìr il)|| 1 *^ ' ~ W >->P-«_<!i »" !*«->'• . Mliw,, di l..,n«vi„ „.„l «db binagli, in («ore di Dreyfu,; 

, 1,0 „.,„o d, f,o,,,„ non .. . .. . .. rì » r |„ ni i • d.'..V;Z : . Le :°P«™ ' > d, l.,n s e- ‘ J , ,.-„,„!nn.,ln chr volo , dire p- I, ptu.izi, r I, li- 

,„t"o.,e. ,,,, 1 , r„. I, |.,s.n, dalt, ,||„, ..... || r „,- b ::5.: _S d ; .i ; ,b ;... d.d;';. di V”’, V "‘ì l, ." I, , e . ”' 1 . ebbero. P - -empio, i Irrori di un Serri, (ondammo della demo-aria. 

lo—«fate, eli io In,,, do,in aver man. » tn ,, ni | 0 pedeli, il.. .. eri- .-■ .dri lal.ora.or, e rie. B ,binem , ^— 1 ;., „ di no l.i-ter. TA rima del m ,4 ' l insevò, -a uno 

gi«ta In minestra, la (piale non ave . , f - . , Una camicetta di cotone, una sottana di gabardine nero e una * ,ci i clo ^> J f cre meno accessibili IJ 1’ << ®, • 

va fatto in tempo a raffreddarsi. s , 4 * { t i *1 Itella ragazza, compongono il gradevole spettacolo qui visibile dell’alta matematica e della fisica T'A ipcto: ciò che ha contino 1 so so- JL . ( I lie (’' 1 intellettuali eie 

Oirera, la lettera: « Noi operai ,,ra , ‘ ovr *' poteva parlare libera trascendentale. Langevin si era occu- no i,at ' '>- 1 lo spettacolo del- incontravano ai comizi di Jan- 

Toclinmo bene a ehi onora con le metile di comuniSmo. .Noi chiedeva pato di ricerche nel campo degli ul- 1 Assemblea Nazionale, nella ri5, lz°P° t> ucrra J4 

presenza e Fattività il nostro gran «no a lui ehe conosceva bene la Rii* utile e necessario nella vita di un a mia volta con un ricordo, riguar- tra-suoni e di ricerche sullo spazio- quale, il to dicembre, i fon depu- JJf^nue lavoratore, negli auru 

do partito, e cioè a tutti voi intei sia, notizie e fatti accaduti duranti "o.-uo. Lenin rispose co» queste tre dante un altro grande compagno tempo. Un commentatore ha scritto: tati e — fatto anormale — l’intero '■! Cl " sviluppava le sue piu Rf-tudi 

le tt ii a li che siete di enorme aiuto ;| soggiorno nel Paese del So l ,an '! e: Sapvrr. StipiTc. .Supere .. russo: Massimo Gorki al quale do- «Il magnetismo, il paramagnetismo, pubblico delle tribune, si alzarono in '«-'operte, presiedeva comizi di ‘o u v 

prr la rau«a comune. Ci siete rari ,-iali^mo. e°tra le tante cose ei rae av, ’ r •«■ascritti» le lettere che mandai che rosa per lui era la fe- il diamagnetismo c l’introduzione in piedi simultaiuameme per ascoltare. f ,fl u E cr i marmai del , lar . ero e 

perchè arricchite ili buona cultura ,• . , . . '. ' più mi bau ..ssa, cosi espressi- licita; egli dopo qualche attimo mi Francia della relatività riitretta e in un silenzio religioso, l’annuncio ' n favore del ristabilimento < r r re¬ 

lè nostre menti. Tu cara Sibilla hai r °" ° '"l U’ 1 ’ 0 ' *° c le f |** e rimaste Vf , tnttc (Iella generosità profonda e dii hiarò: t La felicità per me è ri- della relatività di Einstein, tutto ciò della morte di Langevin r il mìo ciò- dazioni con la giovane Repu > ica 
elogiato i compagni nprrai, e in co ' n mente. Un giorno al no ,| e | profondo anelito d'elevazione in- covere, ogni giorno, qualche lettera è opera di questo fisico matematico gio funebre, si-, quei commoventi fu- Sovietica. Piu tardi, Langei in si tro 

me falegname ti rispondo per me 4,ro E' ran de compagno e Maestre t j Mla ,.| ie „ c | popolo italiano, non di sconosciuti lettori popolani, che del quale si può dire che, con Albert nerali dove centinaia ili delegazioni v ° a fianco di Romain o ani e t i 

errdendo d'iiitcrnrclarc il pensiero Eenin fu iloinandato che rosa era più mi rimane spazio che per chiudere mi ringraziano». Einstein, è stato colui che ha spinto popolari si recarono a Parigi dalla barbiis.se nel movimento mone i.a c 

j, . vii n r ì centro la guerra e il fascismo: e, ait¬ 
ai toni, l'oq miliare alia lornia. la ■i«iii«iiaiiii(iiitiiaifi«itaiiiiiiiii(iiii(iiii«iiit*iiiiii(iiiiiiii l iiiiiiii,ii«iiiii«iiiiiiiitii«iii«i l iiiiiiiiiiiiiii l «iiiitiii*tiii i (iiiiiiti, 1 t»«i(iiiiiit«iiiii(iiiiliiiiiiiiit(tiiiiiiii*iii<i<is*i*ssiii*iiiii (a '** , si* _ .__a; , fnnrn , 1.1 

* ♦ * il i- cera piu rami, m JLHn'nu a 

mia Mtm/ioiie arriva alla lirrnza r ■ > i i i* 

_ _ _ mm „ l i Spagna repubblicana presa alla 


le liliali che siete di enorme aiuto j| „„„ soggiorno nel Paese del So 
per la rau«a comune. Ci siete rari ,. ia |i, I110 . c lra | e |jinle ro5C rj ra ,. 


parole: Sapere. Sapere . Sapere 


dante un altro grande compagno tempo. Un commentatore ha scritto:] tati e — t 
russo: Massimo Corki al quale do- «Il magnetismo, il paramagnetismo.ipubblico de 


rii ito (li buona cultura 


Dopo aver trascritto le lettere che mandai che cosa per lui era la fe- il diamagnetismo c l’introduzione in piedi siinuhaiu-a 


nostre menti. Tu cara Sibilla hai 


. contò un episodio che mi è rimaste 


più mi bau ..mossa, così espressi- licita; egli dopo qualche attimo mi Francia della relatività riitretta c in un silenzio religioso, l’annuncio 


sempre in mente. Un giorno al no 


*.. r>. i 

errdendo (l'interpretare il pensiero U-rnin fu domandato che cosa era più 
di tutti. Non badare alla forma, la ut 


mia istruzione arriva alla licenza (* 
lrtncntarc. Che cosa date voi iotei 
Irttuali? Noi siamo sensibili leggen 
do un articolo scrilto bene, lina por 
sia, un brano di libro, o vedendr 
mila ■cena artisti che interpretane 
nn episodio di vita vera e vissuta 
tanto che, da « materialisti ». sap¬ 
piamo anche farci sfuggire qualche 
lacrima. Noi operai abbiamo in lini 
to il proso dr-)l*uriianità e della bel 
lezza, e voj rappresentate le nostre 
aspirazioni. E’ stata la bontà, è sta¬ 
to il sacrificio ili molli intellrttual) 
clic hanno evoluto In classe operaia 
I nostri maestri. Mar*, Lenin, Cratti 
sei, erano intellettuali. Anche Curie! 
s moltissimi altri che hanno per¬ 
duto la vita [ter l’idea. Pure molti 
fra i nostri dirigenti lo sono. Voi 
liete fra glj artefici della compiuta 
del Socialismo, perchè ri avvicinate 
alle classi lavoratrici del pensiero 
Dovete aiutarci con la vostra culto 
ra, per poier sostituire questa So¬ 
cietà in drrnmpnsiziniir con una 
nuova, che faccia benedire la vita 
a milioni ili esseri che adesso sof¬ 
frono, su quc'ta terra dove dovrem¬ 
mo essere tutti fratelli ». 






ebbe a 


Ecco l’esatta ver¬ 
sione dei fatti che 
impedirono alla 








d»il « pronunciamento • fa^ci- 
sta e si espresse contro la capitola¬ 
zione di Monaco E ouando venne la 
terribile punizione del 1940 , Lange¬ 
vin fu uno dei primi ad essere arre¬ 
stato e incarcerato. 

A 67 anni, e per di più malato, 
— Langevin viene buttato in una infa¬ 
me cella della « Santè ». In quella 

• - . e ■ nricione. egli sì sentì dire dal colon¬ 
na a duecento metri (lolle offici- »’*Jp , ., .. . . 

nc. Potevano udire il ronzio delle nrll° nazista Bochmelburg: • \ ai sie- 

vtc.cchinc. Rounie, il cupoprttppo, te per noi un uomo tanto pericoloso 



v"t 

. ■%, ».t( /. 1 ; *v-- • .>) 

•* rv ». -, : 




dette il segnale dell'azione. 

L’esplosione 


. - f VW- f>. 

5 

V -. 


Germania <ti con - 


Forzato con mille precauzioni 
una porta gli vernini sgusciarono 


one. come gli Enciclopedisti del XVIII se¬ 

colo lo furono per la Monarchia ». 
e Alla cella della « Sante », seguì la 

precauzioni rtlegazione, e poi, nel 1944 . l’eva- 
sgusciarono sione che avvenne in pieno inverno, 


tinuare gli esperi¬ 
menti per la fab¬ 
bricazione della 
bomba atomica 


> i> >VV vG? »* 

' ' / A .- a -'V, 
Ì/-.V £•:■&>$ :. 


fz tSÉ 






O ualche giorno dopo mi arriva (Nostro servizio particolare) 
per posta qurst’altra lettera: LONDRA, gennaio 

- *■- anonima, ossia modestamente apprendono ora i precisi par- 

Bnnatai « Un compagno della Se- t,cc,ari d « alcune azioni belliche 
■Ione Contorcile ». l(! Q u ? n impedirono alla Germanie 

. r-t _ . x j • ài Hitler di proseguire gli esperi- 

. Che cosa può dare - scriveva pcr Ia fabbricazione della 

rinommo II giorno di Capodanno bomba atomica c fecero naufraga- 
s un poeta, nn intellettuale, in re il sogno nazista di scaraventa- 
•ambio «gli operai* re contro il mondo l’arma segreta 

« Come è utile alla Società il la su,I a Quale avevano fatto un im- 
mto anche più umile, maggior.nen. assegnamento. 

H lo è quello che .gorga dal pen- Vrui mattina del febbraio 1944 il 

alerò delFIndirlduo intelligente che f car 0o , H > dro avanzava faixcosamen- 
, . ..... * ‘ * .. te sulle acque tempestose del laoo 

na avuto la potsilulità di sviluppar- norvegese di Tintisi: improvvtsa- 
»l. FT molto necessario, a dare un mente una esplosione squassò la 
anagglor rendimento al lavoro ma naoc che cinque minuti dopo si 
anale. Il conforto morale di eleva inabissava trascinando con se il sc¬ 
alone intellettuale: e questo bisogno Ono di Hitler di costruire la bom- 


■ anonima, ossia modestamente 
Brinata: « Un compagno della Sc¬ 
alone Ccntorrlle ». 

. Che rosa può dare — scriveva 








■• ■ "V 1 ■ ;. 4 > 1 

«’>*'■> '« V-S+a- < e. »: -. A. Sw wfc"v v » r ; T. -. 


rapidamente ali-interno. Mentre attraverso le cime nevose dello Jur.i. 
cinque di essi, co! fucile spianato, Fu p, ^ r ] z p r ; ma vo l taj cc d ct . 

s’appostavano intorno alla barac- settuagenario; quel 

clietta dove ignari sonnecchiavano . . . 

dodici tedeschi, gli altri quattro, in cuorf , chc . e S* ! lat « *V à S ^. 7 : ? V° 

brevissimo tenuto, trovarono il pas- c * 3 ' martirio^ della Iturnazione di Sa- 
st.ggio (l’istruzione di Tnmstad era lomon, (il giovane scienziato, che era 
stata perfetta) lungo etti correvano anche uno dei c uoi generii. dalla de- 
lc tubazioni che conduccvauo di- portazione in Germania di una delle 
rrttanicnt.» al locale dei macchi- ( UC verso i campi della morte 

nari da far saltare. Due uomini . a Ifnta e df „ a decimazione degli in- 
causa dell oscurità, persero il con .. . ,. c . „ i„- , , 

tatto con Romite, ma questi e il Mancesi sotto , colpi del 


compagno non se no preoccuparono 
e continuarono a strisciare lungo 
le tubazioni. La sentinella di gner- 
dia fu messa rapidamente nell’im- 


nenuco. 


ientrato in Francia al fianco 
delle Armate liberatrici, Lan¬ 
gevin aveva subito ripreso la 







FOMiltlliti) <H miorw. Con sin,- j , dr „ a „| ehrc Scuola s „ 
rezza Ronn te si aggiro fra 1 serba- ■ 


toi, : tubi, i macchinari e depose . j. 
le cariche cosi conte aveva fatto ta d| 1 Jrl R | ! 


riore di Fisica e di Chimica della cit- 


cosl come aveva ripre- 


.-f. 

ZZ~S. M , V_ V _ ^ ll_' Ò» ' _j 


L a curiosità di questa foto dell’esplosione della bomba atomica che le autorità militari americane 
fecero scoppiare a Bikini il 25 luglio dello scorso anno, consiste nel fatto ehe essa fu ottenuta 
mediante una macchina fotografica a scatto automatico sistemata sull’isola. La hotnha, esplodendo, 
lasciò intatte, come si vede, le baracche di bambù piegando le palme come, di solilo, usa farr il vento 


r.t.rante le minuziose e ripetute *o i suoi calcoli, le sue ricerche di la- 
erereizioni compiuto in Inghilter- boratorio, accettando anche la Pre-’ 
ra: quindi dette fuoco alle micco, sidenza effettiva della Commissione 
Pero dopo una cupa esplosione fa- costituita dal Governo Provvisorio 
cera tremare l’edificio dalle fon- lina ri f orma dell’insegnamento 

V Lc r\l C n C ulnln t ro "° 1 a ' pubblico, da realizzarsi alla luce 
tarme . le sentinelle spuntarono af- , ,, . ... , 

fannntc brandendo le armi, ma or- dcl, . a t « rr, bde esperienza dalla quale 


compagni 


I usciva la Francia. 


maggiormente sentito 


ba atomica tedesca. 


sti britannici, partivano daU’Iughil- Londra, dimessa l’idea di impie- altri patrioti. Emozionante fu l'in-fncmbardirri 


mai Ronnic e i suoi compagni u'Civa la rrancia. 
erano scomparsi. Langevin, in questi lavori duri e 

iti dopo si , ! Verso ìa fine dei 1U43. binar, ri- tenaci, perdette il resto della sua sa- 

■on se il 50 - 1 . . lo slcsso mese due boni- bihmenti per la fabbricazione del- dal cielo si posavano sulla super fi-\ ma sto sul posti, in/onnnrn l.on- bue. Un intervento chirurgico rcla- 

ire la boni- ,J<Ird,cr * Halifax, con due alianti l’acqua pesante. Immaginarsi le mi- eie gelata del lago Skryf.cn. treii-ldra che la - Nnrsk Hndro - rico- Divamente anodino, produsse, in mie¬ 
li rimorchio carichi di paracaduti- suro rii sicurezza prese dai tedeschi, tu miglia a nord dal rifugio degli immolava a produrre acqua pesante. r • v / 1 , 

Flr rii },n Tri ì rri n mn-rì t-n :i i ,1 ni 1’/~ì 11 n i-n COTpO CSillTI O, tlPO » C OC * CltC 


produi 


'qua pesante. 
: dell'Ottavo 


parla" nti» 'rompaenà''»! ConVintii "con r^edesch^avemiw 1 wdSUto nlhi I T ®« a V€T " n - fl ” e Jì n' D ^? peripezie rr.g-ìb.-: atomica tedesca. 


, . , ti -, i .1 i a ,. „„ a,.ii iproprio a Verino’,:, sede degli sta-lcembre i sci norvegesi scendendo! giunsero il terrapieno d'una ferro -1 .vi i- m ; m,i 

quel metodo ad educarci al hello e » o/Qfsk Hydro -, una delle mag- v ‘ ■ ^ 

al buono, ne abbiamo estremo hi oryanirrnìioni clcttrochimi- 

.agno, « varrà pcr il raggiungi,ncn- che norvegesi di portare la proda- 

w S^».I. M,.B « , «IM. TI / / * • C% 

rieta umana per i qual, no, roran (ibbre Questa notizia aveva una ■ B 

nlsti lottiamo». importanza estrema pcr chi sapera H B B m^B-B.B B. W B Bm II ÌP mN 1 1 I m. V 11® m 

E con la stesa data. Sante Seve come l'acqua pesante tosse il mo-| ® «ss™. ™ Bi w 

rini. da Roma, mi ha scritto: doratore ideale nella preparazione ! JB. 

* 5c il popolo Ita bisogno di cui- E' ran *o 235. Le informazioni : pRAN'CO AIONICELLI su .Monica- occupato dell’uiutà di stile in tea- rrdosso che non afferro. E’ rinstau -1 mento e ì rm!ion: del ministero. Lì 
turi, anche FA rie ha bisogno di al u ' i *or C wn hci m. t to ~ Scra J, a trovato il rimedio tro? Chi ha sottoposto la recita- razione di un costume di ordine cj appunto, si assicura, per prima co- 

larearc N cerchi.» e il mnintn ■„ 1 ». * .. . m J ,5UIU ’ OSò ,A aR * 3 crisi del teatro: bisogna, zinne a un macerante assillo di ve- di metodo che egii condanna? Vuo- sa provvederanno ad abolire i rc- 

‘Ut ' r? i . • ™ an A- nei *“ 0 I «perimenti fi. d ic e lui, ricominciare da cap,o. e ri- rità? Dopo Pirandello la regia è le forse un teatro raffazzonato? Per-! gisti. 

, , p po . . ii i scrive, p na di parali.-are Ir. ut a [tornare al vecchio capocomicato dei l'unica novità importante della sce- che questo è II dilemma che ci im-l rrr\rno ri'FRRIFni 

è nn rompano operilo: ,o ho ecr della -horsk Hydro. e distrugge- vccchi teR ,pi. nn italiana: essa si sforza di pre- porrà la prossima stagione teatrale.! GERARDO i»LERRIEKI 

e«to di migliorare «rmprr p„i I» c *f Sue Tlser tc ri acqua pesante j Q ues to rimedio non è assoluta- parare uno strumento adatto ad Quell’industriale milanese che ha!r—- 

mi* cultura per potrr meglio prò oal -o cosi in primo, piano. j mente peregrino: da anni lo sosten- esprimere nuovi sentimenti, nuove buttato via dai trenta a: quaranta mnnmr r» * O r» T r 

pagare in mezzo ai compagni di la Einar: un asso jgono. appunto, i vecchi attori (vec- Idee, nuove ambizioni teatrali. Vuo- milioni per fare del teatro fatto ma- IT) flsTRf M flRTr 

▼oro l’idea che mi anima: nella mia Ounlrhr imm „ rrrunnr, ! c ^‘ (I e di gusti e aspirazioni), le spianare la strada alla parola I e è, forse, anche luì dell’idea di IIIUuMIL U HniL 

giovinezza . Milano conobbi di no rii ^trioti ^^-cncJi «roi^uH ! 1 ^ansti e i mancg- perchè giunga attraverso gesti e Monicelli. 

me nn’i*titi,zinne utile. LTnivorsitò dallCghilterm crTriusSto a sbar-Ì^T f': ,’,-?. a v? ^ P ifl 1 um f : non ò co JP a Con tutto ciò non ha rifatto i suoi - 

Pcno/y» * * - ■ |- n • * * f • »■ - , i, . {piattino bnicuttihj clnlln rc^is. E in 50 fìnor3 ò solo uns voce che chi3* ^oldi* il che orova elio il teatro non! • « . . . 

PopnUrc: p„, tardi, R.mm, ne fu, care Ai soppiatto ad Aberdeen. Tra j perfetta buona fede ce lo suggerì- ma nel deserto degli scrittori. Il ètantouna facceJdadivpJ'e ounn- v ® ,er -? ar . con !° »} pubbIlc ,o d ! 
•orlo e frequenta, le *„e manifesta «« cera un asso nel suo genere ■ < cc 0 ,^ ; .vonicelii follo carnevalo di sDese di cui r.ar- f xa " l ° una iaccenaa m pese qu.an tutte le Mostre d ar’e importanti 

■Ioni e molto le apprezzai. Poi eoi che *i /««» chiamare Einar ed j Xon • d « to che 'il suo desiderio la Moderili si riduce a casi ecce- 5 .^ N a .!'° r ' ia 


VINCI 


rietà umani per i quali noi roran 
nlit; lottiamo ». 

F ron la *te<*a data, 5ante Seve 
rini. da Roma, mi ha scritto: 


Il lealro in pensione? 


sottoposto la recita- razione di un costume di ordine cj appunto, si assicura, per prima co- renato a ricordare eh- Paul I a’n»f 

acerante assillo di ve- di metodo che enii condanna? Vuo- sa provvederanno ari abolire i re- ,.,- n __ •% ir , * 

Pirandello la regia è le forse un teatro raffazzonato? Per-: gisti. ' cons,(J "ava affatto la sc.en- 


glovinezza , Milano conobbi di no „i patrioti norreni prócementi eionf teXl- '-H 

me nn,„timone nule ì. [n'mi'o dall’Inghilterra era riuscito a sbar- ; t;lano boicottati dalla regia. E in 

Popolare; pi,, tardi a Rimmi ne fui care di iopp,af(o ad AbcTdecn. Tra j perfetta buona ferie ce lo suggerì- 


fTÌOSTRE O'RRTE 


nC5G Forccs àove ebbe p.^ r j^otivi noti perfino alle ciorna- | 


-- . ,« ... _ . . I.U'H» 1 IIUM » V * imw out Uiui ila- 

Tr^°iirt^ CCa ^ irnt 0 # C f n i**l» d0 # tt ’ L a IJ - Iiste americano che Monicelli veda I 
Tronstad ch’era stato l ideatore dei 


r; r p — r; ,r,,nr> t nr> nc,e 'delle Special Forces dove ebbe ^»r motivi noti perfino alle c orna-• ★ t ria e «"'«utenza priva di aspira- per ragioni materia!: di spazio, non 

. , , f T *‘ , rni . sopportare il un abboccamento con il doti. Lei j jj st « americane *che NTonieelli voda zioni. Com’è possibile con queste abbiamo potuto parlare dei » non- 

permdo dell, detenzione. Tronstad^ ch'era stato l'ideatore dei a ;( ro cbe AueìU cM lui chiama Esso non può In ogni caso indur- prospettive pensare a un tpatro edu- figurativi» che hanno esposto al 

«Il compito dei compagni intei P ,an ‘ delia - Norsk Hydro • per la „ como.vmie regoìeri - e cN di re- r ‘‘ n€ ^ 5Uno 3 desiderare > il ritorno cativo e sociale? Alonicelli se lo può ‘Secolo»: di De P:-is che hr. rspo- 

Vt inali è di scrivere ner il nonolo. produzione su larga scala dell’ac- n 0 i ar .« hsnnn 1-, frétta e l'ànnrosvi- al ì°. 7 -cro assoluto che cera prima, «cordare, ritorneremo a De Fier« c *to aha «Palma», deila retrospet- 

lu maniera da e««ere eomnre«i E rtua P^'^c e che nel 1941, aiate- Orione Ragioni di natura specialmente eco- Caillavet Eia mai pensato piuttosto Uva futurista alla - Margherita - c 

•erivrre anche nrr i nctri to daI movimento clandestino nor- Quc-te comparrie regolari sono provocano ora una crisi di Moniccni a] ^ esorbitanti pcrcen- decine di altre mostre. Anche 

la rmrr«r nnr P c! 1 • j " * CTa rifugiato a Londra, da tr-diziv-c imm.emorabi»» la p°’- P ubb . 1; co ma no.n per questo si può dei (daJ 3S al 45 per questa prima quir.dtctm di febbraio 

' rnrr,n r rhr Venne esaminata la possibilità dt ^ ^ !carro iTnlSno De^rc4 ai,5picare la 5pariz,onc delle com- ^ c all- ta^se di vario genere si concia fitta rii avvenimenti 

.ont.nnare 1. nostra lotta fino .11, mettere fuori uso gli impianti.- la Iero Fr Uet‘ra hn ccstantement^im- P. afTnie stnbili - 11 Iiv «”° « U*™ che gravano sullo spettacolo (circa d ' ar lf c ';^ Borgonzoli al «Cortile», 

vittoria. Onesti figli ereseono eoo impresa era difficile, ma Einar fn che comunque se ne voglia parlare . I c e Bartolin; ai! • Obelisco ». ce Bi- 

mn, cultori ehe apprendono altra del parere che ri poteva tentare. In j> Vo-fin-m rirovsrare* con Ton=e- h£Iino a 5 c 113 » spettacoli P iù dMreas« 0 S 1 a enrm^ria ro!ii aIIa ' M a r gherit 3 ». c c Furiot- 

verzo le «-noie o cón 1, lettura di riotte di luna. Einar, lanciato w» Z-tìt Ì Lh recenti è dosuito al numero delle - 31a Galleria -Roma», pcr non 

^n..w,VsràA «... ^t****™' ssit, is» ^ss« p^ n - j%,?ì 

fall-obinfiv™ Con Kattrezza "òrpó- Uri." cosa che le 'compagnie di *iro. s<* ‘'««•e jen-e alle staw per (ir.ar.- sarniel ai:»’. Fir.-«:ra ». Marcoad-’ 

«Dovete promnover.- manifesta rizzò una sicura rete d’tn formatori iy *’ costrette a cambiare di teatro ogni «are I opera lirica Bastcrenbe u. n j ali'» Istituto P.c-atro z\ngelico ». 

rioni in tutti ! rami delle Arti, «e che lo tenera al corrente di quanto ^ JSvtNa lon*frn due - iorni ’ e 3 rirr - edi3rt * ^ q ; J3rto , ^ in r °^° ? cccctera ’ 

•r-Tili anche . noi: e formazioni avveniva nelle officine: questi dati ''alla realtà ' «oc -o a-urd-, basata non 5ono certo in Krado di fare ’, ^ lv | re J n ^ tal;a dieci teatr, rii stato. C. P. 

di biblioteche in tutti i onar.ieri P°* egli radiotrasmetteva alla eco- ^“^tti v'cc-H e nassinali anzi Chc poi una 5erie dì JbCttacoli 1 M urb ° <1 Sem ? ene,h ' - c ~ he ^ ardo _ 

_ ^i... _» u - ’ ' trai* hritannira Xanuto ehe la nm- ^, el ,, 1 ^ cr ° 11 e. P 3 - °nnli anzi ben possa rovinare il gusto scherzando, ne ha organizzato uno; 

popolar, ran l.br, scel„ da rompe di Verni a pesante ir,- C r w' 1 - io r, ; e K Ca " na m Pr T ì0 T del pubblico, o abituarlo male, co- sotto il nome di Ente del Dramma TT TT TI J T^) IT 

tenti di tutte le materie. *ta poht,. tcva ra ni 4 cm*nte ed era inviata , chf k VI q Vfi' ore sembra dire Monicelli. è un pa- Italiano. Esso ha l’appoggio, l'incita- JJ_ J IL iti? 11 


Chc poi una serie di spettacoli H furbo Sem Ber.e’.li, scherzando 


popolari, ron libri scelti da rompe V Ta ^f britannica. Saputo che la prò- cb ^, yi ,jj n r ic erca d ; una espressione 
tenti di tutte le materie sia ooliti- àuzione di acqua pesante aumcn - ra a or , 3 !e ; n quell'ambiente 

ri. «cientifici. letterari e’temici. rapidamente ed era innata c -^ CQ; ^ To la Du5 * e M tre o quattro 

« Fero del lavoro * mensilmente tn Germania, tl Ga- a -,tori prr.va solo una legge 

« Ecco del lavoro per vo, rompa- binetto di guerra britannico ordì- na ; ura!c dj r » Iez i C r.e. e non la qua- 

fru intelletti,all. per il popolo venire nò alle Combined Operatlons di j lta €CC enzia]e di a mi tea*ro> 
vsrm il popolo. Scn«a il mio scritto passare all’azione. Sotto la direzio- ‘ ' . 

• »e non ho re«o chiaro il mio pen* del doti. Tronstad, che fece co- 

riero. \ncurando che il nuovo annr fi !? ÌTe Un « Cft ° modello di òcrsa- ’ 

■l. f»-,tore ri, ma ni.', .ire,,, .oliri. 9 llo -. c COn ìe P rec,I <’ mformazioni Era quello il teatro romantico. Il 

. ‘ ' . P. . . . di Einar, si preparò quella che fu quale è caduto per una logica in- 




rili se lo può|‘ Seco.o «: di De Pi-is che ha f?po- suo inizio. Ecco ciò che spie- 

i De F!er« c «o alla «Palma», deila retrospet- ga perchè si videro dietro il feretro 
sto piuttosto Uva futurista alla * Margherita - c Ji Langevin le Accamedie scientifi- 

inti nrrc^n- Gecinr di Aitre mostro. Anche a, ; q-j _•« 

S al 45 per questa prima quindicina di febbraio chc * ! ^ndacatt. . piU grand, poeti 
,.__: n _ p ^. r „‘s: annuncia fitta rii avvenimenti c a . rt,s . fI T,v ^ 3t, mischiati alle de.e- 
tacolo (circa d'arte. Cè Porgonzoli al «Cortile». S az, °n, contadine. 

( _ , ’. y I c'è Bartolìni ai!’-Obelisco ». c'è Bi- fo ho avuto il triste privilegio di 

a°cn*m')a''r"ia r ? !!i a ‘ Ia ','dargherita ». cè Furlot- essere l'ultimo che Langevin ticeverte 
soltanto" 30 aIIa Gal.erra - Roma -, per nor qualche ora prima di morire. Una 
ttito di que- P ar * a J e che del p;u noti -Poi c'è ant ; ca c tenera amicizia spiega que- 
to per finan- ^Marco^L ST0 o^re. Quando uscendo da un 

isterenbe un ni aIi -, Bcatro Angelico ». ' onnf J Artificiale. Langevin apprese 

aito per far eccc t 0ra . ” la mia presenza nella sua cavi, m- 

atri di stato. G. P. sistetre per vedermi « To vi amo... io 

scherzando _ vi amo! *, mormorò impad*ouendo*i 

Piazzato uno ^ ^ della mia mano. 

e . ‘ arn ' ria 1 1 . TT I | À? TP) TT Come era smunto e pallido il no- 

3 gio, ine. a- JJ— J il 5 ILnSI il. < tro grande amico! Il minimo sforzo 

_ —bastava ad esaurirlo. I suoi occhi si 

——ri AlTU TF. TRmNFI:. Fu. , carri* di Ti- ^^^ 00 . ma la sua mano conti- 

r ?*r^ - to ì.ira (.iànchetti-.i * - O E. I., 


. in « nifi «tratta trtiìj» i -jv - - ~ * v — -• ■«- r - - —*”/** - Hm Quello il teatro rùr.ianl’.co. Il 

. ,' ' . . ’. . . ]d» Èinar, si preparò quella che fu quale è caduto per una logica in- 

rirti. rirrv, i miri fraterni «ami • j^hjajunt^ . Opcrnlion Swalloic terna, non per atti dt forza. Il tea- 

Fri erro la risposta ri'nn » - «- r ì v t < » Due volte un bombardiede portò tro moderno nasce in Italia con la 
■Ila Enione di Santa Marinella, ehe quattro norvegesi molto in gamba ràgia. .Essa non è come dice Mo- 
torti nn rocnnme illnstre. Donato località e due volte la nebbia nicelli, un « espediente drogato -, 

h’Annnnalo. ma è operaio anche Ini. [ nutrb « tentatici. Ftnalmcrtfe una Ima uno sforzo di chiarezza di 
* ; - t ' . !e nJ dell’ottobre 1942 il lancio riu- equilibrio Segna Fintroduzione de! 

1 * n * ' ' ’ " . p * . . ’ sci - Vuindici giorni faticarono i metodo in un regno dominato dalle 


.1 ... J . ||. * - * --- ' “ * IIIS.M/WU IH Usi LLsjilir UDiiUiliUU UtlilU | 

■iimento sensibili rd intelligenti: parocadtitùti per radunare il ma- probabilità. Il teaf.o della regia è| 

s Cara compagna, tu domandi a te feriale piovuto con essi sulle tnon- retto da questo nuovo intervento i 

•tessa, quasi a rimproverarti, che fogne e organizzare la base ojic- razionale che fya affrontato un mon- i 

eo»a puoi dare a noi artieiani e ra rit-*fl. do di problemi non ancora risolti: J 

. : " fi 9 novembre, al comando delle primo fra tutti u distacco del tea- 

* ' ntn tip/> T/» ♦*.«» ^-il - r»v i — - x 




nuava a stringere la mia. Dalle sue 
labbra aride uscivano parole rotte. 

Quali parole erano? Erano quelle 
«resse che avevano alimentato il suo 
pensiero e avevano formato il bre- 
s-iario della sua attività: « La bontà. 
I mormorava... la bontà! E’ necessa- 


eo»a puoi dare a noi artieiani e ra fit-*fl. do di problemi non ancora risolti: 

. : " fi 9 novembre, al comando delle primo fra tutti u distacco del tea- 

1 ' - n . .... Combined Operatlons. giunse la tro dalla realtà. Chi se non I rc- 

« I n, t.ompagna » «et*, coi • tuoi t fln t 0 fl tt M a segnalazione: il grup- gisti se ne sono prcoceipatj in una 
•crini, con quella delicatezza che aa FO # j trovava nei pressi della epoca in etti gli autori scrivevano 
leccar* • commuovere il aoitro cu*. wNorsk Hydro », pronto all’azione, commediole borghesi? Chi si b pre¬ 


denti ai cape/zatori » — <!* lui conia¬ 

ta in odio contro l-.tli ■ (.«.troni c gli 
sfrnli»:nri — con rin-cit» a far ri- 

ns.rcrc. «obito rio,»,, !» .n» morie, e con 
con • ooce««o. ,, - : o I i-.orn»!- «atirioo rbc 
lui a:cs« r <. r.. !.» T « » n Pa.ia rtrll'aprilc 
del ,s*0 

l.’ qnr-lo un libro int(re«»ant r e riiscr- 
(mie. do»r c dr«rr»!Ia con crinite nmo- 
n-m.i la sita della « «ra|>tcbatura » gtor- 


n,.it-:ira della fmr dei vniln, illnstrato è stato mai testamento piò nobile. 

i^nr'dsss "è *»«» * »» «»«* ««»•» 


| CiafsrhcUjni. 


slEAN-niCnARD BLOCH 


lAaait r V.1.--ATA 


m 



FASCISMO l ANTICOMUNISMO 


isiio t InlimtQU'ii^mo ,, di l.urlo 

■* L Rsi'life tKiraiMi. Tufìn^. 

4 p. in u^i <ua m aj l'a¬ 
rra»* f wt-nia {ir* *?>•', *u un 

tono t’i C'll'»]uiri ra!:na t i^rv 

irM'f rjtTirslimfn'.r u jsi us wf W y^*x ! m ji- 
ro tr n*àn sirornT ì:*.\ un r ;• r**;»ri a 

sinri* tVl!r rM».ioni »* ifr-i!’ aif»*-; i»ti 
<he le v.nrir e t* r/e ♦>- l’ti^he •» tn.ii- 

lioni e correnti i-lrt'lfs'jic*» f.l ur^h (e in* 
che Ir tar’e fjrnera !:**nl * hnno :>*»<' al ' r 
$oa>» tenuto r-plirarur* f’i al f*-*“;■»ne. 

Certo, affrontare tu'to in un % « I • : r** * 11 * * 
smitio e rer\o<* — rent*-ni i ! » <’ i tvi-r^e 
appena! — era v* 1 i» p-p t '.«+\ »!a 

un dfterrainito e partir « lare p ;nt-‘ pi^PlM* 
tiro, che permei le-a! «* *n i annata*!-ne 

— anche ,\aiù r ’a -- ili •‘'••D'rv r r-* al 

mastino ili *iqn;hr:|ti> e *li irdicaruni. e 
che (jarati»ÌB e e r*»a p.»«>il.’.!;ti ree. u«• r*\fr 
di aifìte>i. Lucio l^n*»\rdn R.id'.re h» p tito 
ra*jiiunqere ijuesto, pr.^rio f<»rch^ n-n ai 
è preoriupa*!) di r»**jli• rr la rvlM tolitira 
M * arntrnni*> * àUr\MT't ! n* 

rrasari.a*nfnte |»;i;a e c»^ipl-s- 

%h, delle <’ie pn-Linde »* deter’-.inv-f- r m* 
dii’nnl ohiettice di •l.*^»e; ria ;>•':» h » 1 tn- 
vrce l’ha colta in (juello eh»* pj* »’c»erri 
definito il ano « ren^r.» riivMi\>* r.s'ir.il ;ìr * * 

KtII ai b <t.*Ti‘rrriat ». rioù. ii.a!rn» - *: - » 

null’amli:* ;ite ir t p 1 ! f *■ italin*». r «■ ! ! •• 
ine correnM i le>t »jÌ! he e d; ruiiura. Md'- 
Bte rivelano, però, aM*orrh'n tranOoiM > + 
fompren«Itn, ma ^pirtifamerVo 
•li rj’je<tT marti«’a, inxe^titi .’i v: .\ < >\ 

— f tr<° fani'il’ire — fu-rr.! .‘i p.-irilicr • 

p-iro e ! inlra i-! i“.i?<'. le I 'r • d f« «* ■.-e. le 

l»«M r.( jat;\itÀ. i I r » fAi ì*•’i 5 T àI e ? tutel¬ 
ari i ani terreno r. li-I». i,‘ 

loro l;iff e i |or:» limili di cj'.»«.e. 

M«o.jna a j |inn'i*\ p e 'he rrr» r»\ }’iti .anr ri 
che l’amSiente int»lletìi! ale i* k ì!:ano, hi v »- 
luto prefuiere fomr pn n tn f r- :fo, 

per himr.jrjiare la m' :ra ilrll'm’ (oruini* 
^:no t’ i vjc-i rappoMi cn il ■>. 


IVgjirrienra di (ji!c»;li ir. f * 1 !etf. ali r o ant 
che hanno per*nr<io, p.^H'iil’iLi i ucier.niì 
del « re-lime •, t-.itte le lippe di una pr»i- 
ire.-s.Bin «!.’•'nrsE ione i!r>le;iea e p'-l»l:ra 
Pio 8-1 approdare n**! i•iiiLni'.mo. E' ijue-’n 

cammino har.no \ il* » *< . 1 *.» il j ».r* j-*!** r-.»»- 

r.ale e praftrn di una l 'fta cm.t r'r, 

(olile, e.-ntinui. r»»nfr*'!i e.,nfr-» i! 

amo, infeflntnente e rt‘i^anii ” , f* % n r i'.i*.at». 

N’nn a ca»o, ir.f.i!*i , iMuv:n I». itim'i 
queste c^perimif a fl«*m.a. r »ii r*• ì\ • tu 

ha a>u*’» la *ua decisila imporianM. 

<‘.a è la città d**\e i] pf-iL-tariat*! r r:n- 
rhit'Bo. att**rp. » a ?. • » r n •*. nella r**vi ce'.*Va 
della perijrri.a; m r/n rifluì È investite 

della ina v.ti e d.”l <:io r.*m-v • l!n va 

volontà, delle *i:? as:»tr.ìtiorÌ. ì a^trai*.'! e 
x tj ♦ dt»ta“ri*a at'"'»- 


l LOMB^RnO ft^DICC ' 

11. T i o.» nerle » 
• rclturslr’-ntr •: rjp'l.il» un .'i ii'i Vi- 
ti'.n» <i'\ s» 4-•rv.r’.' i >H r..rrc -11 .!t (.'-»• 
si»r.» r ili civiltà rii.- «a;»;.iano aliti'.' tir!» 
a4 opera .li bt rr.ui. r.j c d 1 pr-.qr. si- 
Irirar.ili rij.itilr rc rt.t di r.n* N"izi'-n». m> 
che si allatita iasir.o a n.nvis',»:1*. .'Hi 
lui an'ìi c l «i suoi i'I.-.sli. tj t-«: - .- 'tifo 
pirtirM.iftrfnte irro durante lult.i il (c 
riodo bsrUtj. 

.1 U'.n.». por I intr: bttn.llo. I v’osinn* 

alli b v.» SPtiliSfisl.» p('!r\.i. dun r«- 

srro rnnq.jis'.iU «(.boni., bir.-p» cc: 
ih a ppzr.f. .n-ltmcntn e .li t i o n «. * a - : • nlo i.'n- 
Jnniro p fall irilf. Mi (•:«! 8 " tC**v »- 

rnnn rhi> corr«'nti i.-f.-lr.«ir! » .!i r 


proclamarsi allievo e discepolo di 
Langevin c di portargli un grande 
amore e rispetto. Il discorso chc Fe¬ 
derico ToliotCurie pronunziò ai fu¬ 
nerali di Langevin, resterà fra i più 
belli della letteratura scientifica fran¬ 
cese. 

Ma proprio « scientifico » bisogna 
definire quel discorso? Joliot-Curic, 
lui stesso legato alle masse popolari 
francesi da una fede autentica, ha 


7 -* unicamente come una pura mani- 
r.ERARDO GUERRIERI f enazionc dello spirito, ma «un pó- 

-— teme mezzo di educazione e di li- 

mnnTnr rvnnTr bcra T. Jonc deI1 ’ uo . m ° P" 1* creazio- 

II I ! S I K h 11 K h ne dl una ma KS' 0 rc giustizia e una 

III UU I 11 L U H M I L maggiore bontà. Paul Langevin in- 

carnava ed incarnerà nello stesso 
istante i due apostolati del grand; 
A voler dar conto al pubblico di icienziato e del grande cittadino: egli 


ra la giustizia ». 

E cco la risposta all’interrogativo 
che quesi’articofo poneva al 


tfmpl.uii'n* f di altes». per n«» ;'•lin¬ 
di qtfllf rhe prrm-!i-\jr.i i pii firisnri 
rnntnrriir.cnl: c isi|-i«aiiss->rii. (.!.' » 11 --n-». 

nrolomis^i.., nutiiniini->:m-i. bl.i-.'il. •!.»>. 
tl*rir»lniir.<' r.-.'l.-:»'. (. « • ■ « ; a I r i T. • r i < • r •». 
pntfvsno snfhf. «Itrci», b ;ir«i e :a!r-.- 
ci»r«i z ipor.tanri n-ivincnti .•!<:«!(isi. rl.i«. 
lisi:, di anlili«snt«nn r r »«1 i ! ! •:.'•- re «» 
eia Info rapirstl di S'is.-iiir» rr.rr>;li- et- 
tire rcntrn 11 rincifni d.-lli t 'i 

Ma a Unrr.a. r.-i (..rp.rf della sileni:.-re 
sneiale. iinesto iM.j.|!ì.i si H.-rr.'nj Ic 
lue ir.cnognr. a P. n:.i «I ri-.. I n» «.-ri 
pnvsibilitÀ di eqiiv -i la ea'c.:» .'i :>»««:• 
TilÀ r di jttfC'.iì"' di tiil- I" c ri 
di pensiero e «(.stani» ,»ntie >r"i'i-*s: e n .» 
e«i«te infaltj invll.-iimle r..:it:i rhe ci 
Italo anli!a«r!<'.a atti'.- i rhe » ». i» T"!i 
aprir.risliro. an!ie..r.unist.», finì I» do»* >1 
tasrisiso fitta ra t i cnt.i 1 ». t-i.ea rnl.i- 
mlnne del «in sistemi, .'ire po¬ 
tuto srpirare le dirrrse e!.»-si in 

erra»''*! enaipartir.rnti «tn-nl. ri se a-*-» 
pnluln «jia-i r.un:e»r!e n ini ri» 1 ti 
rutile, dose Itera potut i imperfe « i t.itte 
le rattedre la «aa r ria icfieul», 
* aieta pcl'iio rilj’t'-. re! I rn-re 
tnttc le altre eorrirti di pr-«’.-r. ad un» 
opera obiettiti di fan a :.<:!( e di 
rifteilm: proprio in c lesta «it iu.rr.e, pro¬ 
prio a Roma, «i tenfeata il r .:r.*i»m,r,!n 
dizlfUiro e si f-on»trnn le pr-r-.r e .'i un» 
roltara. ehe ron rii an--ra r.tr'.■<•!. ri 
rhe rr» • moti • ie quo-r» er:t-r.«,ti le 
altre enne • ie.»i:!!ie;enli « il teer.-n < 
r*licr.e ». o*ii.» e- ne «i*.. rii 

eontenplaiione, ni nn di t:.»a-r.r|,:'.r.e 
del r.'r.dn; e in quanto rie'-q. » e e» * 

oni nere:»iti rii vita, la r, e..ri' ne e 
l'alleirra ron t! pr> ’etiris' ». e q-i 'b .sn¬ 
elle eoe. il «no fnaqli. >'«- 1 .-‘e.» , r-.l 
tarale. 

Si p.n5 dire. p-re;S. re.- r r : ri H .-»i. 
firfì rnrif era .;i i«t >. :i pr ! tar ato la 
rlteliT» In pieno la So» «';!::i d; -ti».- 
Hili.nei!». ejpj-» il tu '-jv • -t,- !» tra 
diaioni iaae e di d ture »-.- t-.t-e !» tri- 
di,inri corte. ea;ar* pr» tutto rii ridare 
«licerlo jd una etil’nr» e’** lo.e.-*- * ; 1 1 
nocini a tirrre » tt ■» »-*nr 1 .r*--.-*-'» a 

tontec.plare 11 e.-a 

r.!i , Inpunti e oimrdi » di I n.-tn b n 
lardo Riii-e «aro ,--o riei pr.-i frutti — 
'i pia «ire»r- e ir.-' bile f—• al e-;i 
- di qn*«t» :nn*»t . d--’>a n'a eo.-rata r- 1 - 
la ec’rtnr» esri'nale. VI'* ro.» a- e.ai 
•ono inr-ori t—r.fi'i'e. « no jnr ra cs'a’n >• 
iter* rie si atrerte. r.fi >i-,e r.-- r.a.’: 
pienir.ente espi.-s-a '!» rr:'- r,*! ».•- . 
pree-«e anfi«i de!! 1 !»! e-—-ni — • ea" .'-o 
» liberale. |.|!i er ni: !•'««» r-r •• rr-T -e 
irie-lriira «n e«i r-'-ter» -t 
,a»e»«ia. b d'I’s eti«ì (de.! .->4 r ra!'« 
Tira di Ir-n'e ai ?f -TT'ci d-l! er-f.e. « .-o 
Il «erno eie rn'-e e-:.-- <-•» - ni.e ’e 

epepa'» — ri* de- «ita i.—:■*rt.«n.» s-n-- -« 

cif entrate r'f «e»» d'ili Vii ma 

e ti tierita -0 der’ea 

litri Tettiti terrj--o; ai're e-e «e r :•»- 
«»'n»fsrn». ft-r..*-»-'<•!». la '- 1 * tri '» 

bara a eeerjrt- d.; 1 , , •». d.--.-, I» t •« 
della rai'T» M» e, tr' 1 - e;--e ;-:- --» 

e««ere tali sol» «» *«*»'*• ì ---i r e» 1 » 

strada eh», er* «-*r : d - 1 » n ’-c * cv 


ta».*» a rl'oe-'s-d’. 
aperto; fa «tra'« d- 
rotata der-.-rrV *» :• 
e ri- eni 
jliarsi ri- ,.•:» : 


(;.'., f t 

• le » r ! ;*• ra e -- 
-*• • * p*'Var a - o 

-t ri : * «ta » «-A- 


mvC 0 R--.DLVC 


GLI 


intel'eltuall italiani possono 
abbonare, a 


CA1UW 


D U C O M M U N I S M E 


rnr.loinr» ri»! «Trata*<» delle Idee» — ef, mormorava... la bontà! E’ necessa* 
«neebV morto l*«ri,ndo ben r erhi r.eor- r j a , b j , a f ,; u „ Ì7 ; a , U g ; usti . 
rii rii *d «e la celebre inselliti « Arci- . , , " .... . r 


•rv« MTXSLTIL, U COSTITI cr- 

l . C*z »Aim cowj**sti rt_»_.,-* » 


• .ni»- . * « j*rr 

_ | tll coni*- 7u non * molto diffusa m questo 
■ p.». boni e gli mondo! ». 

n-i'Cit» a far n- p 0 j^ con TOCf debole, l’invocazione 
«o» morie, e con r , 

n « !» «atir.rn che compagna. Furono le ulti- 

r».n rtell’iprile me parole che udii dalla sua bocca. 

mentre Langevin stringeva ancora 
ro™à r „rie nmm r 'Rorosan.ente la mia nella sua mano. 
i-Tcbatura » *u-f- • Per la bontà nella giustizia ». Vi 


dove troveranno 1 peobirrnt 
politici, encomici. s::enr.- 
flcl e *r:iM*ci discu.c; do: 
punto d! v.st.i de! mo¬ 
derno pcn'lero erislcr:.»’.::’fl 
d.aiettlco. 

A 

Indirizzare le domande di 
abbonamento al: C.D.L P., 
142, Boulevard Diderot - 
Paris - XII r 
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LIBERTA’ 

DI STAMPA 

Incombe sul quotidiani unu mi¬ 
seria mortale: i carini vogliono 
ìulurrc ad un quarto l'attuale as- 
degnazione di carta. 

Ciò imporrebbe la riduzione ad 
tir- quarto della tiratura e quindi 
vegli introiti, permanendo inevi¬ 
tabilmente uguali tutte le spese ge¬ 
nerali. Molti giornali sarebbero 
cosi minacciati di fallimento anciie 
se si aumentasse — c purtroppo 
g>a sconsideratamente se ne parla 
—- il prezzo di vendita. 

I rerponsab’h di questo stato di 
cose sono i cartai. Essi non voglio¬ 
no infatti produrre carta per i gior¬ 
nali, perche n 0,1 ci guadagnano a 
sufficienza; preferiscono fabbricare 
carta per altri usi che vendono ai 
puzzi che vogliono. E mentre aQcr- 
n ano di non avere carta da ven¬ 
dere au quotidiani, ai j >rezzi stabi¬ 
liti, la vendono a borsa iicia. Il 
giornali ricchi, cioè dei ricali i, ne | 
possono comperare quanta ne vo¬ 
gliono. 

II primo e più importante inter¬ 
vento necessario c quello del Go¬ 
verno. 

Il quotidiano è per la nostra at¬ 
tinta un servizio pubblico, un bene 
necessario quanto il pane e la luce 
finora il Governo non solo non ha 
imposto la produzione della carta 
per i giornali, ma ne ha permesso 
l'esportazione e ne ha proibito la 
importazione. 

Sembra che il Sottosegretario 
a da Presidenza del Consiglio, il de¬ 
mocristiano on. Cappa, abbia dt- 
cl tarato che dei giornali non gliene 
importa mente. Siccome l'on. Cap¬ 
pa non c un cretino, bisogna sup- 
prrre che il Partito della Democra¬ 
zia Cristiana non si preoccupi mol¬ 
to per la vita dei suoi giornali; o 
l'on. Restagno su dove trovare i 
milioni occorrenti, oppure i diri¬ 
genti democratici cristiani pensano 
<hc in fondo servono a loro meglio 
i giornali cosiddetti indipendenti, 
ni onali i mil’oni non man citeran¬ 
no mai. 

A’oi vogliamo invece che Ir li¬ 
bertà di stampa sia effettivamente 
garantita a tutto il popolo e che 
essa non dipenda dagli interessi e 
rial beneplacito dei cartai ed altri 
gruppi industriali, perciò chiediamo: 
7. la requisizione di tutta la carta 
ilei giornali inibiscala e la ripar¬ 
lai one fra i quotidiani in propor¬ 
zione del loro bisogno effettivo; 
?. l’obbligo ver i cartai di produrre 
carta per i giornali con precedenza 
sa ogni altra; 3. la nazionalizzazio¬ 
ne delle cartiere o almeno il loro 
passaggio ad uni gestione commis¬ 
sariale che assicuri il rispetto del- 
l'obbligo su indicato. 

Pi io darsi c )»«* questi provvedi¬ 
menti non siano sufficienti per ri¬ 
mediare subito alla situazione. Se 
si decesse — per dannata ipotesi — 
subire anche provvisoriamente la 
r.dazione ilell'oz'scgnazione della 
carta, bisognerà che a questo segua 
tuia corrispondente effettiva e con¬ 
ti oliata riduzione di tutte le tira¬ 
ture, perche qui sta il pericolo per 
la libertà di stampa e qui sta forse 
3 ’ giuoco dei giornali cosidetti in¬ 
dipendenti, cioè appartenenti ai 
grossi gruppi industriali e finan¬ 
ziari. Questi non avranno scrupo¬ 
lo a comperare la carta alla borsa 
itera. Hanno i milioni necessari e 
possono contare sulla compiacenza 
dei cartai legati a* loro proprieta¬ 
ri da vincoli economici e politici. 
Così essi manterrebbero le loro ti¬ 
rature, invaderebbero il mercato, as¬ 
sorbirebbero tutta la pubblicità, as- 
i assincrcbbero i giornali loro con¬ 
correnti ed avversari politici, fi¬ 
nanziariamente molto più deboli e 
non spalleggiati dai miliardari, e 
fra qualche mese rimarrebbero pa¬ 
droni ■ assoluti dell'opinione pub¬ 
blica. 

Per evitare che questa manovra 
riesca, c’è — in queste strettoie — 

~ jtn sOÌo mezzo, ripetiamo: la ridu¬ 
zione effettiva di tutte le tirature, 
garantita rial controllo reciproco 
ai tutti gli interessati c da gravi 
sanzioni stabilite dalla legge o da 
decreti prefettizi. Se inuece i /ra¬ 
teili Crespi, i fratelli Perrone, i pe- 
sricani della Banca Nazionale del- 
VAgricoltura, i padroni della S.I.P., 
i nipoti Agnelli, volessero veramen¬ 
te apjfrofittarc di questa congiun¬ 
tura per conquistare la loro liber¬ 
ta _ la libertà cioè, per t giornali di 
cui essi sono i proprietari, di as¬ 
sassinare i quotidiani avversari, li 
avvertiamo che le battaglia potrà 
d li entarc aspra e prave anche per 
7a tranquillità del Paese. 

-Voi non abbiamo » loro milioni. 

» tno siamo certi di poter contare 
sullo spirito democratico e sulla 
solidarietà del popolo italiano. Noi 
difenderemo con ogni mezzo la li¬ 
bertà di stampa per tutti i parliti, 
per tutte le oroanizzazìoni popo¬ 
lari, per tutti i cittadini e non per¬ 
ir citeremo che essa direnfi unii 
/ormala scritta nella Costituzione, 
sui in concreto riservata ai ricchi. 

Perchè la libertà di stampo è un 
diritto di cui tutti ì cittadini deb¬ 
bono essere inasti in condizione di 
usufruire effettivamente mentre la 
libera concorrenza, cui sì appella¬ 
no certi giornali cosidefti tndipen- 
rienJf. non è che la piitrida formula 
per mascherare la prepotenza ed i! 
monopolio dei grassi capitalisti. 

OTTAVIO PASTORE 


Un Dakota precipita 
sulla Parigi-Lisbona 

LISBONA. 1. — T T n Dakota della 
w Air France - in servirio sulla li¬ 
nea Parigi-Lìsbona e che era partito 
stamane alle 10 dalla capitale Iran, 
rese ha cozzato contro una montagna 
nei pressi c’i Cintra. a dodici miglia 
a nord-ovest di Lisbona, causando 
la morte di sedici persone delle di¬ 
ciassette che erano a bordo, di cui 
dodici passeggeri 
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DEPONE IL COMMISSARIO OHE ARRESTO’ GLI -ASSASSINI 


CHI SARA ' IL " CAMPIONE D'INVERNO „ ? 


I pantaloni insanguinati di Matteotti £ fi??® ilff'lLìi! 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

TORINO 

VENEZIA 


S 19 I 83 r.9 

K3 46 Kit 11 li 

Iì7 11 79 1 :> 

7 11 70 Gli 7.1 

88 .Vi .79 7 «•» 

71 7? 55 80 59 

Gl 11 89 Gl ..(> 

71 79 51 71 Gl 

3! 10 67 30 71 

3‘J 10 67 30 71 

73 1G 8 7 lì 5.1 


trovati nella valigia di Dnmini 


A Roma lo squadrone juventino 500(J00 _ pREmm 


Dura trasferte per la Roma ad Alessandria - Da Napoli 
si attende la riabilitazione o la condanna del Milan 


"" “ Nel ducilo a distanza che le squil¬ 
li cadavere scomparso a Monterotondo era di Bartolomeo Bertollini - <x Promozioni spe- che, presumibilmente, costituirà att- 

ciali » a Caratelli - Il dieci giugno nessun piantone vigilava la casa del deputato del campionato di calcio, l’ulliimi 

giornata del girone d’andata segna 

L’aggressività dei difensori ieri è Nel pomeriggio dello stesso gior- sarebbe più opportuno stringere i sto» al Caratelli, fu successivamen- min tappa di notevole rilievo 
stata minore (.apprezzata dai suoi no — conclude Jantafft — Mussali- tempi o, se ve ne fosse la necessità, te nominato podestà di Bologna; Infatti, mentre i granata sono im- 
stes-ù colleghi l’assenza del solito m ricevette a Palazzo Chigi la ve- rinviare l’altro processo, che è di 4) Il Caratelli, subito dopo il ri- pagliati a Torino contro quel Mo- 

avvocato) e l’udienza del processo dova del deputato e, sull’attenti, le secondaria importanza? Non sem- travamento, fu promosso marescial- dena che si è ormai affermato come 

Matteotti si è concluda senza inci- disse le testuali parole; *• Signora, bra che il processo Matteotti sia lo «per meriti speciali»; l’enfant terrible del torneo e che 

denti di rilievo. spero di potei vi presto restituire stato fin troppo dilazionato e di- 5 » ti nHntnnp rhp copre il ruolo del terzo incomodo 

I • . ... vostro marito!»... lutto? sostava dinanzi airabitazione deT V Cr lc ^“tdrc torinesi, , biaiiro- 

L° svenimento di Fllippelll Cessata la deposizione di Jantaffi, In merito alla notizia pubblicata deputato socialista nel «ionio fa- " er * j nveulll,i scendono a Roma per 

11 Presidente con meia col dare un altro teste. Adelio Delicati, ri- ieri dall’Lìmtà sul cadavere scoiti- tn le non c’era “ incontrarvi una Lazio in brillanti 

lettura rii una rnmunioazinnp ner- tcrisce alla Corte che la mattina parso a Monterotondo, un giornale ‘ ‘ condizioni di forma, co me <’ dnno- 

venutagli dalla signora austriaca giugno vide Bazzi e Filippel- del pomeriggio, nel confermarla, ne strato dalle ultime sei partite posi- 

Hnusi "àlahler Hoger residente a ll reca| s* in casa Rossi. Questo epi- riporta anche il nome; Bartolomeo RicCVCrCltlO fi Ilici l’ZO live c so P rututto dalla vittoria cov- 
ponvi F-s-i ehbe per governante - ociio non garba all'imputato, il Bertollini. Alla Corte tocca appro- ' ' seguita domenica scorsa contro la 

dìir^a , „Vd“K.”™l c SS.V ,0 ^ e SS ì '^innc.,i« sl a sulle 233.000 tonnellate di cereali *SÌS *».»« ,i prò .pena 

La governante disse un giorno di ù ‘ m °- Lei 11011 ha visto nessuno!», reticenti dichiarazioni del carabinie- WASHINGTON, 1 — Per il pros- n; ' sn ‘ interessante. 


rver appreso dal Poveromo in uno ^ te.^te conferma placidamente re Caratelli, alcuni giornalisti sono rnese di marzo le assegna/.io- 

dei suoi pochi momenti di depres- n.uarito aveva già asserito rusciti ad appurare che; ni f a tt e dal Dipartimento dell’A- 


u 7 AI Miumunc, LUC I1U1 lllliuiiumc ■ . . ; 

sostava dinanzi all’abitazione del P Cr . lc quadre tornirsi, . bianco- 
deputato socialista, nel giorno fa- ! ,cri juventini scendono a R ma p r 
tale non nVri " incontrarvi una Lazio tu brillanti 

>! condizioni rii forma, come c (inno- 

strato dalle ultime sci partite posi- 

1? leDVDT'eiiin n 111111*70 tire c sopratutto dalla vittoria cov- 
IAILI > A 1CHIU il 111 ( 11 /-u scguita domenica scorsa contro In 

233.000 tonnellate di cereali di Roma s, prospetta 

WASHINGTON, 1 — Per il pros- n; ' sni " ,tcrCiS "’ ,(c - 
simo mese di maizo le assegnazio- ^a una parte una squadui la 
m fatte dal Dipartimento dell’A- Lazio — veloce, sufficientemente 

_^ , tecnica, affatto intnnouta dei gran 

^ n 1 QUan ' uonie ìlelVavversario, e eh, panini 

.iSS?"' SS Bnoro ^ .«•.rrcm^lo ,'oc calJnc d 


WASHINGTON, 1 — Per il pros- 


nellate di cereali di cui: 93.500 di 


pagine sempre classica, restia a'Ie 


e: grano, 59.500 di frumento e 80 mila emozioni e agli allettamenti del 

2) In quel periodo le licenze era- 01 Tanna. giuoco di effetto spettacolare n*a 


sione, che fu lui ad uccidere Mat- Su un episodio marginale depone .» .I 1 P adre del Caratelli /allora , ricoltura raR gi uneeranno j Quan . tecnica affatto intimai ita rie. gran 
t eo tti uuindi il vice prefetto Gotti, ma dal- bngadierc-1 senese lina lettera al fi- Aitativi massinv eenros^i fi r lu l nome dell’avversario, e eh, partirà 

Alla domanda del Precidente: SUe P arol e sconclusionate non si glio. di stanza a Bologna, di essere p e ^ nortazion _ 'aU’es*ero ° 3 P€ ‘' l’arrembaggio della roccaforte del 

“ Poi cromo, avete acuto un’amante ■•"«va mente di nuovo. al corrente del luogo di sepoltura f irnmii» rt-iriTvnnA ni, "agonale Sentimenti IV, sospinta 

ai nome Aivela^ , limoutatn ri- . ...... »... dcl Matteotti, e che se lui si fosse 11 lrar pue dell UAUKA llta- dalla prospettiva di una vittorui ri¬ 
sponde naturalmente di no. ' 11 vaI *to di Albino Volpi recato alla Quartarella avrebbe po- c?iv 500° rii so,,a,Ue • Di contr ° si . er *' e una CO) ! l ~ 

Vi p ne quindi .enti.. Amedeo Tot- Viene poi prodotta una le.tera di “>» d>'«<ia S nare la taglia d. 20.000 erano , e 5 D. 5 M di JlttmenVÒ' e 80 dì! 

quanto' sii aveva rivelilo" ,T» - i , 'eÒ^e™a're„Sio Tvùf? ohe » »» <I«I t»Hodo le iicenee era- <U farina. . . Oh,oli di effcho “pìitaììlìre li 

giornale bolo«nese e da noi ripor- n ii a i irrarin mihm»;» ’ ’ no proibite in tutto il territorio na- Inoltre dieci mila tonnellate di spesso di scarso risultato pratico. 

S°ì tri BirnStlì Come ri ricortìrt . 3,^ 7-, ^ rionale. Le torre di Polirla erano (trono sono state assegnate per la £■ vero che questa fislommia del. 

lì Toù" ,™ì«e nef lS» d.ì S«n™ 3'tKlSÌr * * ° ^m tMe «oblìi,at. per rlntrae- sona di occupazione americana in Juventua. /ormatasi netta mente 

lista foggiano Mancino, che Domini L’udienza prosegue piatta fino al- Ciar ^ ^ cada '®!" e * 3 quaie ne ^ mese d * * e b- degli sportivi attrai arso lunghi 

nm-tr» a Eiiirmpiii i lotriir-nii h; M-,i .. 1 * uaienza prosegue piaua uno ai 3) jj c0 ] Manera. che concesse braio non aveva avuto nessuna par- campionati vinti sulla base di sue- 

pf. 5 l test 1 c'SÌrtì jlnrì atcuna ri: if^TÌScoto la * p " “ '«*'• dl F "™°- “«•»••»« “**• <« ««rottissima misura, é on- 

licenza tal principio aveva dichia- delle indagini per il ritrovamento ■ — ss - asse 1 sa a—. —■ ■ — - - — - 

rato; - Questo segreto non l’ho mai fini cadavere dt Matteotti Nella sua 

rivelato a nessun?: or a però mi tro- d^osizione si notano deUe Sad IL UfìZO CONGRESSO DEL MOVIMENTO INDIPENDENTISTA SICILIANO 

va tra galantuomini ») ed agglun- dizioni. Mentre in un primo temoo, - ....—.— — 

ge che il Filippelli, dopo essersi n teste afferma infatti che «se le _ _ _ _ ^ . 

raisasus: Runnhhlirii Rnrhniiì n d Innia) 

sino: 3 " CosaharfaVt V o°‘?amo 'TovL ^ciar^subdo 0 ii'ca^ave^»/in ^ |l lili II IHv llf fi III IIII 111 11 11 /l II l| 111 • 

h* 1 ) 1 ' '*• , secondo tempo contraddice la stes- — - . ... . . . .— ------ 

Il Mancino — è sempre il teste .^a perizia che fu eseguita alla Quar- 7 .. 

che racconta — si reco poi in enr- tareiia, la quale perizia appurò che Monarchici c repubblicani si contendono i martiri dell “indipendenza ,, 

roteila sul luogo della sepoltura „ i a fos5a ora impregnata di liqua- , 

di Matteotti, e trovò alcuni suoi m- me cadaverico». La prima afferma- rinocchiaro prende tempo, mentre tutti i delegati parlano insieme 

dumenti, che pero non ebbe il corag z ; one _ è evidente — esprima il K P 

gio di raccogliere. dubbio che il cadavere fosse stato TAORMINA. 1. — Deputati coni La bomba scoppia quando Finoc-i l'Evia con la polizia, e lo invitano 


Kt’iml ihlita. Borboiti o tlb iiii». 1 

Monarchici e repubblicani si contendono i martiri dell'“indipendenza,, 
Finocchiaro prende tempo, mentre tutti i delegati parlano insieme 

TAORMINA, 1. — Deputati con! La bomba scoppia quando Finoc-. l'EviJj con la polizia, e lo invitano 


dola modificandosi per effetto dcl’uj 
adozione del sistema da parte rivi 
bianco-neri, via è pur vero che il 
sistema, cosi come è attuato dai 
bianco-neri, non oi/re quegli episodi 
di smagliante eleganza c riracifà 
che sono caratteristici nel giuoco d‘d 
Torino. In definitiva ci sembra che 
i bianco-nert abbiano piegato il 
sistema alla tradizionale freddezza 
del loro giuoco. 

Incontro interessante, da vedere, 
e che potrebbe concludersi con un 
nulla di fatto. 

La neve permettendo, l'incontro 
numero uno della giornata si di¬ 
sputerà a Torino. Il Modena è at¬ 
tesissimo in casa granata, e non 
potrà «/ruttare iti alcun modo l’ele- 
mento sorpresa che talvolta gli ha 
giovato. 

Una dura trasfeita attende la 
Roma. I grigi alessandrini sono ri¬ 
masti scottali dall’insuccesso di do¬ 
menica contro l’altra squadra roma¬ 
na, e non sono dc/ìnitifflniciile usciti 
[dai bassifondi della classifica. Ma la 
Roma è la squadra più indicala per 
smorzare certi ardori di gioventù, 

Le partite Napolì-Milan, Fioren- 
tina-BoIogua c Genovn-Bnri vedono 
Severamente impegnate fuori casa 
le squadre che seguono a più breve 
distanza il terzetto di punta. 

ENZO POGGI 

Le partite di oggi 

Napoli-Milan 

Tormo-Modena 

La/io-Juventus (Stadio o:e Iti 

Alessandna-Homa 

Fiorentina-Rologna 

Geroa-Bari 

Atalanta-Brescia 

lnternazionale-Sampdoi 1 » 

Livorno-Vicenza 
Venezia-Triestina 


Olire GILARDINl - C 01-0 Um¬ 
berto 185, telef. 83.791 - for¬ 

nendo indicazioni concrete 11 - 
cu poro totale pellicce rubategli 
notte '2(5-27 gennaio, ma--im, ( 
segretezza. 


MARIO MONTA «NANA 
Direttore 

DIETRO IXGKAO 
Viri Direttore responsabile 

Stabilimento Ttoografico U E S I S A 
Roma - Via IV Novembu- 140 Ro’iu 

Concessionaria per la ventina in Rom . 
Cooperativa Distribuzione Quotidtan 
Via fi» 1 Fn/rpi'n 110 To > » f, 'i|ìn SI 11? 


PICCOLA PUBBLICITÀ 


Min. io par. . Neretto tanna (iniqua 
Questi avvisi si ricevono oresso la 
roncesslonaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Via del Parlamento n. ». - telefono 
.l-JÌZ e R4-9E4 ore 8,30-18; 

Via del Tritone n. 75, 16, 78; tri. 

lb-554 (ani via F. Crtspi). ore 8.10-18; 
S.P.A.T.l . Galleria Colonna n i •. 
lei 683-sfii . t.argo Cliigh - . Asen/n 
Bonavema » Via Tornaceli! H7, lei 
K4-1S7 e S4-R09 ore 8.311-13 e 15-18 - 
Via della Mercede 51-A elio.. 

Onarlno) J-13. 15,70-17 - Via Marco 

MlnslielM 18 tei K7-I74 

4 Informazioni Diverse l- IO 

MOTOCICLETTA Gujii .',<*0. innitnat * ,r t ;, * 
•nr-'S'a *tn,1eu. Cnrsn P.iut^i i ri « n f > », 1 * »* * • , 

COPERTURE e rimi re d'h oli* 1>.. *' 

mnnlinn. 1 , litri irn,ili. pelle pt>|« i’* .t. su n 
mi umilia su['«rif>ri. Viii'lr Limi, I i' l’ 1 »' 
911 Mi'irn 

7 Occasioni L 12 

joROLOGI"' Ornili |i'" Ori'li'ii stomi ti’, •' un 

I 1 Ill'lUl ' 1 Itti U 1 lisi 11. il, filili 1 tilt *• 1 «Sili 1 *. - ' 


urte pti rr.t.»»uit.ui pioasnnu n piui. prooaonei io esciuae. l 0 ^i ripuliti sono da ieri a Taor- deLlmsuccesso elettorale del M.I.S. torno spaurito cercando gli occhi 

Mancino e sua moglie. j[ p q chiede infine; « Ricorda il m ina per il terzo Congresso del — insuccesso che egli attribuisce degli amici. Poi, nel silenzio ostile 

I ’inaultn rii Mussolini teste che in quei giorni il servizio Movimento Indipendentista Sicilia- all’attività dei secessionisti e dei dell’Assemblea in attesa si decide 

l, inumi ai mussolini t jj v jgjj an2a della casa di Matteotti no ci sono Gallo e Castrogiovannl, dissidenti — afferma di essere re- a parlare. «Posso affermare — egli 

Sale poi sulla pedana rispeltore Sl| bi una interruzione o fu addirit- Rindone e Bruno di Belmonte, La pubblicano, ma di non ritenersi in dice — che mio figlio nutrì sempre 

di P. S. Michele Jantaffi. Egli dice tura soppresso? ». Rosa e Caltabiano. E poi c’è Finoc- diritto di imporre agli altri le sue sentimenti repubblicani e che que- 


Ecco la formazione delle squadre LL Lezioni, Collegi L. 
per l’incontro Lazio-Juvcntus; SPAGNOLO m-ein.v ru.inluin» 1 « t 11 I r '• 

LAZIO Munì !»-. Jt». 'Intime U>-’ 

Gradella „ — ■ ■■ ■. ■ 

Cassano Anlonazzi 

Brunetti Gualtieri Sessa 

Pticeinelli Koenig I-omhardint 

. mm A ìtATli 

Candiani Piola 

Magni Parola De Petrini llr | ^ y» «y q j 

V *'* l s”n,ìm.n„ V |V Cl ’ LO J U I JV ITI 

JUVENTUS - -■- - 


zione Termini, Jantaffi condusse esercitata una vigilanza nei con- alle 4 e mezzo lim a, ma qui e uu siciuaim miuu munì pei ir nepuu- gioia e ai indignazione. 

Dumint al Viminale, dove fu riefe- fronti di Matteotti e degli altri de- personaggio importante che azzit- blica Siciliana». Gli «agnostici» Finalmente dopo un’ora di lotta 
vuto da De Bono, Sacco, e Butturinl. putati dl opposizione. Questo foni- lisce tutti quando fa il suo Ingresso urlano: «No, dite per la causa na- Finocchiaro Aprile ottiene la calma, 

Il teste dichiara quindi che «quan- grairma andò anche al Flaminio, ma nella sala, e si siede compassato al rionale siciliana ». I monarchici e dichiara che la questione istitu- 

do la valigia di Duminl fu scasai- il commissario non gli diede alcuna tavolo della presidenza- fischiano liticandosi, a loro volta, rionale .«sarà risolta dal popolo si- 

nàta», furono trovati un pezzo di importanza, e il servizio di vigilali- La calma però durerà poco. Il Per i Borboni o i d’Angiò. cibano quando avrà ottenuto l’in- 

pantalone insanguinato, un pezzo zn nell’interesse del Matteotti ri- problema che è In discussione è _ Fra un baccano indiavolato dieci dipendenza». 

di tappeto della macchina pure in- mase cosi scoperto. troppo grosso perchè baroni e ma- indipendentisti sollevano sulle brac- Sulla cosa ri seguita però a di- 

sanguinato, e alcuni ciuffi d’erba. L'udienza al conclude con testimo- flosi e mazzieri possano aspettare eia il padre del giovane Antonio scutere con alti e bassi fino a tar- 

« Avemmo allora la prova — affer- nianze di minore rilievo. il loro turno alla tribuna per par- Canepa, caduto in un conflitto del- da ora. 

ma il teste — che Matteotti era stato Sì vocifera intanto che il proces- lame: ri tratti Infatti di decidere .. . . . 

ucciso da Domini e dai suoi com- so verrebbe sospeso il giorno 6 per se la Sicilia «indipendente» dovrà 

plici. Noi, infatti, non sapevamo an- far posto ad un altro già fissato nel essere una repubblica o una mo- 

cora nulla di preciso ». ruolo. Ma, a questo proposito, non narchia. 


■nova 

Marca 
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Un 
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programma 


GREPPI ISTOIT VTJOILLE DIMETTERSI 

Tempestosa riunione notturna 

ai Consiglio Comunale di Milano 

I smaga(tiani respingono le proposte d intesa dei socialisti e dei 
comuinsti e bloccano con i democratici cristiani e i qualunquisti 
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(Dal nostro corrispondente) 

MILANO, 1 — Stasera, (velia sala 
del Castello Sforzesco. »i è riunito 
il Consiglio Comunale per decidere 
frulla nuova situazione che è venula 
a determinarsi nella Giunta, in se- 
gulo talla secessione dei saragattiani 
del P.SI. 

Come e noto la secessione saragat- 
tiana aveva determinato in seno alla 
giunta comunale una situazione tut- 
t'afTatto nuovi* e non più rispondente 
allo schieramento politico, che ave- 
jva portato ai risultati del 7 aprile 
a Milano 

Dl questa situazione il «indaco sa- 
ragattiano Greppi non aveva creduto 
dl tener conto, rifiutandosi dl dare 
le dimissioni. Dl conseguenza 11 rap- 
orescntante del P 5.1. nella giunta, 
assessore Roda, aveva rassegnato il 
suo mandato Alle dimissioni di Roda 
erano seguite quelle degli assessori 
comunisti. 

Nella seduta di questa notte 11 Con¬ 
siglio Comunale è stato chiamato a 
decidere. 

lui riunione, nella sala zeppa di 
pubblico, è stata molto vivace e in 
certi momenti tempestoso. Una’parte 
degli spettatori, con piano evidente¬ 
mente preordinato, ha tentato persi¬ 
no di impedire ai consiglieri socia¬ 
listi e comunisti di parlare. E il re¬ 
sto del pubblico ha reagito. 

Il rappresentante del P.S I. ha so¬ 
stenuto nel suo discorso che gU elet¬ 
tori di Milano avevano 11 7 aprile 
dato il loro suffragio alla lista del 
Partito Socialista e gli eletti nel 
Consiglio e nella giunta erano li a 
rappresentare appunto il Partito. Lo 
allontanamento dalle file socialiste dl 
alcuni d'rlgentl, memhrl del Consi¬ 
glio e della Giunta non poteva non 
creare una situazione nuova. Si Im¬ 
poneva quindi 1» costituzione di una 
Giunta nuova che rispecchiasse la 
base politica espressasi nelle votazio¬ 
ni del 7 aprile. TI Sindaco stesso do¬ 
veva dimettersi. 

Il compagno Pajetta. a nome del 
comunisti, *i dichiarava solidale con 
i compagni socialisti riconfermando 
la richiesta avanzata dal vice-sindaco 
Montagnani nella nota lettera in cui 
proponeva reiezione di una nuova 
giunta. In linea subordinata Paletta 
proponeva che si riunissero i comu¬ 
nisti. socialisti e saragattiani per rag¬ 
giungere una base d'accordo sulla 
persona del sindaco e per prendere 
contatto successivamente con 1 demo¬ 
cristiani. al fine di associarli nella 
composizione della giunta alla mag¬ 
gioranza soclal-comuiusta 

L’obiettivo del comunisti rimaneva 
sempre quello di realizzare un'unità 
delle forze democratiche, che rispec¬ 
chiasse però fedelmente la volontà 
degli elettori. I saragattiani respin¬ 
gevano però praticamente le propo¬ 
ste sodaliste-comuniste e si associa¬ 
vano ad un o. d. g presentato dai 
democristiani, il quale proponeva al 
socialisti e ai comunisti di rendere 
dalle dimissioni lasciando Io statu quo. 
I qualunquisti si associavano anch'cssi 
i entusiasticamente all'ordine del gior- 
n* della D. C. 


Messo a votazione To. d. g. esso 
riceveva 42 voti favorevoli e 39 con¬ 
trari. Votavano favorevolmente: qua¬ 
lunquisti, democristiani • saragattia- 
nl; volavano contro socialisti e co¬ 
munisti. I repubblicani si astenevano 
rifiutandosi di bloccare con 1 qua¬ 
lunquisti. 

La votazione naturalmenla non ave¬ 
va alcun risultato pratico, essendo 
socialisti e comunisti decisi a man¬ 
tenere le loro dimissioni. 

La runione aveva cosi termine con 
un nulla dl fatto. 

L'atteggiamento dei saragattiani. che 
hanno bloccato con i qualunquisti e 
si sono messi a rimorchio del demo- 
cristiani. veniva severamente giudi¬ 
cato stanotte dal lavoratori presenti. 
Molti cperai hanno gridato agli uo¬ 


mini di Saragat: «Venite a dirle nel¬ 
la fabbriche le vostre ragioni « vi ri- 
aponderemo noi >. 

La seduta na avuto termine alle 
ore 24.30 

<i. K. 

II seqnestro dei beni 

di Trincali Casanova 

LIVORNO, 1 — Il Tribunale pe¬ 
nale di Livorno ha ordinato il se¬ 
questro dei beni mobili ed Immobi¬ 
li del defunto ex-presidente del tri¬ 
bunale speciale cd ex-ministro dei- 
ila Giustizia della repubblica di Sa- 
! lò. Trincali Casanova. 
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Gli studenti di Atlanta impiccano in effige Herman Talmadge. il 
razzista amico di Biibo, aspirante Governatore della Georgia al posto 
del padre, Eugene, morto poch! giorni prima dì insediarsi nella carica 


Il progetto 
di costituzione 
è pronto 

La Commissione dei 75 ha conclu¬ 
so ieri i suoi lavori 

Nel corso della seduta sono stati 
approvati gli articoli relativi al¬ 
l’Alta Corte Costituzionale. Il su¬ 
premo organo giurisdizionale sarà 
eletto dal Parlamento entro catego¬ 
rie particolarmente qualificate di 
cittadini. 

E stato quindi messo in discus¬ 
sione un emendamento Einaudi che 
tendeva a sopprimere l’articolo con 
cui si dispone l’avocazione allo Sta¬ 
to dei beni dei Savoia. Durante il 
vivace dibattito, che vedeva piega¬ 
le variamente i pareri dei demo¬ 
cristiani, il compagno Togliatti ha 
rilevato la gravità di una tale deci¬ 
sione che sarebbe stata giudicata 
nel paese come una misura in fa¬ 
vore dei maggiori responsabili del¬ 
la rovina d'Italia. L'emendamento 
è stato respinto con 26 voti contra¬ 
ri e 9 favorevoli, tra cui si anno¬ 
verano quelli dei democristiani li¬ 
berti e Merlin. 

La Commissione ha infine preso 
in esame un emendamento tenden¬ 
te a stabilire il criterio della crea¬ 
zione delle regioni secondo la tra¬ 
dizionale ripartizione geografica 
dell’Italia. In favore dell’emenda¬ 
mento hanno parlato il compagno 
[Laconi e la compagna lotti, che ha 
efficacemente criticato la spartizio¬ 
ne dell’Emilia progettata da alcuni 
gruppi politici contro la volontà del¬ 
le popolazioni e contro gli interessi 
della regione. La Commissione ha 
stabilito di soprassedere a ogni de¬ 
cisione in attesa dei risultati del- 
Tinchiecta attualmente in corso. 


CORDIALI TRATTATIVE TRA CGIL E SINDACATI CECOSLOVACCHI j 

I lavoratori italiani in Cecoslovacchia 

effettueranno le loro rimesse in carbone 

L'accordo garantisce ai 5000 emigranti parità di trattamento economico coi J 
lavoratori cecoslovacchi - ll reclutamento avrà inizio nel mese di marzo 


Ai primi della settimana entrante 
verrà firmato l'accordo generale 
per l'emigrazione- di 5.000 lavoratori 
italiani in Cecoslovacchia. Le dele¬ 
gazioni della C.G.I.L. a dei sinda¬ 
cati cecoslovacchi, che stanno con¬ 
ducendo con .spinto di grande com. 
prensione, le relative trattative, 
procederanno nei prossimi giorni 
alla firma dei protocolli particolari. 

Assunte informazioni possiamo 
annunciare che il reclutamento dei 
|la\ oratori emigranti ( 2.000 minatori 
12.000 agricoltori, 500 metallurgici, e 
500 manovali) potrà avere inizio ^ 
marzo. Gli accordi stipulati asricu ' 
rano ai lavoratori italiani emigrati 
in Cecoslovacchia condizioni ottime 
di trattamento. 

Economicamente, infatti, essi sa¬ 
ranno trattati alla stessa stregua dei 
lavoratori eecoriovccchi • riceve¬ 
ranno la loro stessa protezione da 
parte delle organizzazioni sindacali 
cecoslovacche. Godranno inoltre di 
alloggio sano e di vitto abbondante, 
il razionamento in Cecoslovacchia 
avendo assicurato a tutti i cittadini 
razioni più che sufficienti di viveri 
contingentati. 

Molto curata sarà anche l’assi¬ 
stenza fisica e morale dei lavorato¬ 
ri: biblioteche, circoli ricreativi, cd 
altre istituzioni saranno messe a 
loro disposizione. Ma ciò che piu 


j interessa dal punto di vista econo- 
j mico al nostro paese è il particolare 
| sistema ai rimesse che è stato con¬ 
cordato: i nostri emigranti, infatti, 
effettueranno le loro rimesse in Ita. 
lia non in valuta, ma in carbone. 

D loro lavoro lontano dalla Pa¬ 
tria varrà cosi a procurare all'Ita¬ 
lia una delle merci di cui essa mag¬ 
giormente ha bisogno per la via 
ripresa industriale. 

II programma 
del nuovo Governo 

/Continuazione dalla 1. pagina) 

ranti al consolidamento della Re¬ 
pubblica, mediante la persecuzione ; 
del reato di apologia di fascismo, 
crmmesso attraverso la stampa. 
Sarà pure previsto il collocamento 
a riposo di quei funzionari che s> 
rifiutino di prestare giuramento di 
fedeltà alla Repubblica « sanzioni 
severe a carico di coloro che vio¬ 
lino il giuramento pro-tato. 

Per quel che riguarda la politi¬ 
ca economica e .sccìale^^agovo go¬ 
verno si impegna: a tradurre in 


legge, momentaneamente con ef- J 
Tetto limitato ad alcune regioni, il i 
lodo De esasperi sulia mezzadria:! 
a presentare al'a Costituente un ! 
progetto di legge su. consigli di ge- ! 
stione; ad approvare una legge sui- | 
l'impo-ta straordinaria patrimonia- ! 
le: a migliorare le razioni alimenta- | 
ri soprattutto a beneficio delle mas- ! 
se lavoratrici; a favorire in ogni j 
modo lo viluppo deila niccola prò- i 
prictà agricola. : 

j Subito dopo la di-cu-;;one deli 
1 programma governatilo la Co-; 
istituente do\rà eleggere, in se- 
j guitG alle dimi'rioni dcll'on. Sa-J 
ragat. il suo nuovo Precidente. Co- j 
j me è noto il Gruppo Parlamentare ] 
I democristiano si è pronunciato per j 
l'appoggio dell’eventuale candidatu- j 
ra del compagno Umberto Terra- I 
cir.i. . j 

Nel frattempo si riunirà la Com- ( 
missione per i Trattati Internaziona- ' 
li. che dovrà autorizzare il Governo 
ad inviane a Parigi un plcnipoten- 
7 : ario — jd suppone il Ministro de¬ 
gli Esteri on. Sforza — per la fir¬ 
ma del trattato di pace. Il trattato 
sarà poi sottoposto a ratifica da par¬ 
te dell’ Assemblea Plenaria. 
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